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LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA;

Natura dell'Opera:
OGGETTO:

Opera Edile

Messa a norma dei laboratori del dipartimento di scienze Chimiche, incluso
rìschi fisici, adeguamento antincendio e rete fognaria

Importo dei Lavori:
Numero imprese in cantiere:
Numero massimo di lavoratori:

3.347.598,91 euro

3 (previsto)

10 (massimo presunto)

Durata in giorni (presunta):
Entità presunta:

420

2500 uomini/gg

Dati del CANTIERE:
Indirizzo
Città:

via S. Sofia

Catania (CT)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale:
Indirizzo:
Città:

Università degli Studi di Catania
Piazza Università n.2

Catania (CT)

nella Persona di:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
Città:

Piergiorgio Ricci

Responsabile Unico del Procedimento

via S. Giuliano, 257

Catania (CT)
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RESPONSABILI

Progettista coordinatore:

Nome e Cognome:
Qualifica:

P. Barbera

Ingegnere

Progettista:
Nome e Cognome:
Qualifica;

A. Cannistrà (architettonico) N. Turrisi (temomeccanico)
  IngegnereArchitetto

Nome e Cognome;
Qualifica;

A. Nigro (strutturale)
Ingegnere

S. Anastasi (elettrico)
perito

Nome e Cognome:
Qualifica:

M. Aiello (antincendio)
Ingegnere

A. Basile (idrico)
Ingegnere

Nomee Copionic;
Qualiilca;

N. Lainela (amianto)

Biologa
L. Castiglione (scarichi)
Ingegnere

Nome e Cognome:
Qualifica:

C Bianco (strutturale)
ingegnere

A. Pennisi (Architettonico)
(iconictra

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome;
Qualifica:
Indirizzo:
Città:
CAP;

P. Barbera

ingegnere

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome;
Qualifica:
Indirizzo:

P. Ricci

Ingegnere

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:
Nome e Cognome;
Qualifica:
Indirizzo:

Pierluigi Barbera

Ingegnere

C/o Università degli Studi di Catania

Catania (CT)

095-7307886

pbarbera@unict.it

095-7307868

Città:

Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail:

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome:
Qualifica:
Indirizzo:
Città:

Telefono / Fax:
Indirizzo e-mail;
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IMPRESE

DATI IMPRESA;

Impresa:
Ragione sociale:
Datore di lavoro:
Indirizzo
Città:

Telefono / Fax:
Partita IVA:
Posizione INPS:

Tipologia Lavori:

/.avori ili messa a norma lahoraion .scienze Chmiiclie ■ l'ax. 5



DOCUMENTAZIONE

Telefoni ed indirizzi lltili

NTMKRI TELEFONICI DI EMERGF.N7A

VIGILI DEL FUOCO: Tel. 115

CARABINIERI: Tel. 112

POLIZIA: Tel. 113

EMERGENZA SANITARIA: Tel. 118

●  Vigili del fuoco {centralino caserma di Catania) tei. U95/72481 11

●  Vigili Urbani -informazioni e pronto intervento tei. 095/531
^ ̂

●  Pronto soccorso ambulanze tei. 1 18

●  Ambulanze Croce Verde tei. 095/373333

●  Azienda Ospedali V. Emanuele... - Pronto soccorso tei. 095-7435452/

tel.095-7435257

●  -Azienda Ospedaliera Garibaldi .... - Pronto soccorso tei. 095-7594371/68

●  Azienda Ospedaliera Cannizz.aro - Pronto soccorso tei. 095-7262202/3

Certificati Imprese

A scopo preventivo e per le esigenze normative le imprese che operano in cantiere dovranno
mettere a disposizione dei committente e custodire presso gli uffici di cantiere la seguente
documentazione:

Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata aH'impresa
esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99. comma 2 D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i,);

9, Piano di Sicurezza e di Coordinamento:

10. Fascicolo dell’Opera:

1 1. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gii eventuali
relativi aggionianienti;

! 2. Titolo abilitativo alia esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia):
' ̂ copia iscrizione alla C.C.I.A.A.:

ceilificati regolarità contributiva INPS;

8.

.A,

14.
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15. certificati iscrizione Cassa Edile;

copia del registro infortuni:

copia del libro matricola dei dipendenti:

piano di sicurezza corredato dagli eventuali aggiornamenti.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seauente
documentazione:

16.

17.

18.

19. Contratto di appallo (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
20. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico:

21. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici
e Ambientali. Soprintendenza archeologica. Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);

22. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee
elettriche stesse.

23. Denuncia di installazione alI'i.S.P.E.S.L. nei 
caso di portata supcriore a 200 kg. con

dichiarazione di conformità marchio CE:

24. Denuncia all’organo di vigilanza dello spo.stamcnto degli apparecchi di sollevamento di portata
superiore a 200 kg;

25, Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento
non manuali di portata supcriore a 200 kg:

26. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg.
completi di verbali di verifica periodica;

27.^ Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici
riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti:

28. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
29, Libretto d'uso e manutenzione delle macchine  e attrezzature pre.senti sul cantiere:
30. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature:
31. Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

32. Libretto matricolare dei recipienti pressione, completi dei verbali di verifica periodica;
. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del
fabbricante per i ponteggi metallici fissi;

34. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici
fissi;

jj

35. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo
schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale:

36. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dciriiistallatore:
37. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'insiallatore;
38. Dichiarazione di conformità deirimpianto di messa a terra, effettuala dalla ditta abilitata, prima

della messa in esercizio;

39. Dichiarazione di conformità deirimpianto di protezione dalle scariche atmosferiche. efteUuata
dalla ditta abilitata:

40. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche;
41. Comunicazione agii organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di

protezione dalie scariche aimosteriche.

Prevenzione incendi e ge,stione delle emergenze

La tipologia di cantiere c le lavorazioni pre\’isie sono tali da richiedere particolari accorgimenti
l'evacuazione in caso di emergenza.

per
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Per tale evenienza sì adopereranno le \ ie e (e attrezzature normalmente usate per l'accesso alle
postazioni di lavoro.

I ei la gestione delle emergenze, la lotta antincendio 
e la prevenzione incendi sarà predisposto

apposito nucleo composto da operatori che abbiano conseguito l’auestalo di formazione di tipo "A"
secondo le disposizioni del D.M.10.03.98 "Criteri Generali di sicurezza antincendio e per la
gestione delle emergenze nei luoghi di lavoro " pubblicato sulla G.U. del 07.04.‘^8

GESrtONE DELLE EMERGENZE
( hiunque vengo a conoscenxo ili un latto anomalo di origine interna o esterna (presetr^a di fumo
spargimento di lUiuidi. spargimento di sostanze infiammabili, odori persistenti e fortemente diversi
da tutte le condizioni usuali, linee elettriche in 

surriscaldamento, fughe di gas. cedimenti
strutturali. scu.sse telluriche, ecc.) è tenuto a dare l'allarme informando il Coordinatore delle
emergenze

Norme per tutto il personale
I ) Mantenere la calma.

2) Accertarsi della natura dell'emergenza.

3) Avvertire tutte le persone che possono trovarsi in pericolo immediato.
4) Avvisare il Coordinatore delle emergenze, seanalando:

la natura deiremcrgenza;

2  il luogo dell'emergenza:

3  l'eventuale pre.senza di infortunati.

Norme per il Coordinatore delle emergenze

a) Accertarsi della gravità dell’emergenza,

b) Se 1 evento può essere alìrontato con il personale ed i mezzi presenti in cantiere (”Kmer‘’enza
Localizzata"): °

1

I  avvertire l’Addetto all'utilizzo degli estintori,
c) Se l’evento può propagarsi alle aree circostanti ed alle strutture adiacenti ("E
Generale"):

2 avvertire l'Addetto alla chiamata dei vigili dei fuoco.

●-mergenza

Norme per l'Addetto all'utilizzo degli estintori
a) Interrompere, se necessario e se possibile, i circuiti elettrici coinvolti nell'incendio;
b) Prendere ! estintore, liberare la maniglia dalia chiavetta di sicurezza, portarsi in pro.ssimità

dell incendio, ponendosi sopravvento rispetto alle fiamme, in modo da non essere investiti
dal fumo e dalle esalazioni tossiche, e orientare il getto alla base del fuoco, dall'esterno
verso il centro dell'incendio:

c) Occorre, durante le operazioni di estinzione, tenersi a debita distanza dal fuoco, perché le
fi amme sviluppano molto calore raggiante e si corre il rischio di rimanere fortemente
scottati o che i capelli o i vestiti prendano fuoco anche se ci si trova a diversi metri dalla
fiamme.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È

COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

L'area oggetto dell' intervcnio si trova presso la Cittadella Universitaria di via S. Sofia. Dal punto di
vista altimetrico l area SI presenta leggermente scoscesa. Il cantiere è allocato in un’area posta in
cornsponden^ dell edificio i che ospita il Dipanimento sopra richiamato, ove si svolge attività diricerca e di didattica. ^

Per l'inquadramento planimetrico si rimanda all' elaborato grafico "Planimetria di Cantiere

Lnon Ji me.i^a a norma/ahonilvn .Kivnze Chimiche  ● Pug. ')



DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Oggetto deirinte^ento è la ristrutturazione dei laboratori di ricerca e di didattica ubicati
presso I edificio che ospita il Dipartimento di Scienze Chimiche dell
Catania: Università degli studi di

●  Laboratori di didattica e di ricerca

L'accesso principale al complesso è stato previsto da
che pedonale dalla Via S.Sofia.

un ingresso secondario, sia carrabile

L intervento consta di una prima fase in cui verranno demolite degli arredi e banchi da
lavoro realizzati in muratura e contenenti amianto, io demolizione del
esistente e ia successiva ripavimentazione con materiale ceramico
realizzazione dei nuovi impionti elettrici, idraulici, antincendio,
fonico, è prevista altresì la realizzazione di
controsoffittatura.

Alla fine dei lavori edili si dovranno fornire ed installare degli arredi e delle attrezzature di
laboratorio e la loro messa in servizio.

pavimento
previa

termomeccanici.
nuove tramezzature e di una nuova
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

Larea d. cantiere sarà recintala e dotala di cancello in ingresso e in uscita al fine di consentire
l accesso e I uscita ai soli addetti ai lavori, ubicato sul piazzale parcheggio de! Dipartimento di
Scienze chimiche. Inoltre, e prevista un'area per la sosta dei veicoli, un’area per lo stoccaggio deimateriali.

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

Vista la vicinanza con la strada della cittadella
avv. . .. .

isi gh automobilisti della presenza deiringr
installare idonea cartellonistica verticale che

esso del cantiere, della presenza di mezzi pesanti in
manovra e dell'obbligo di ridurre la velocità; Sara cura della ditta appaitatrice predisporre idoneo
personale a terra che regoli il traffico sulle carreggiate sopra de.scriite sia in fase di ingresso che di
uscita dei mezzi pesanti.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L*AREA CIRCOSTANTE

Abitazioni
Nelle vicinanze del cantiere
,  „ , presenti altri edifici deH'università. I rischi che il cantiere nuò
Irasmetlerc sono solo quelli relativi al rumore di 

alcune lavorazioni. Per questo è obbligatolo
\tnncare il livello di rumorosità delie lavorazioni, misurato in con-ispondenza degli edifid che
comunque, sono posti a distanza ragguardevole.

Università

Analogo discorso si può tare per gii edifìci contigui all’area di cantiere occupati dall'Università di
Catania. Anche in questo caso i rischi che il cantiere può Irasmeliere sono solo quelli relativi ai
runtoie di alcune lavorazioni. Anche in questo caso è obbligatorio \crilìcare il livello di rumorosità
delle lavorazioni misurato in corrispondenza degli edifici dell’università ed eventualmente chiedere
deroga per i livelli e per gli orari.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

{punto 2,1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere
Laru lmc^^^ata dai lavori dovrà essere ddimmita eon una rceinzionc, di aliezra non inferiore a iiuella richiesta dal locale
regdamenio edilizio (gencralmenie m, 2). m grado di impedire l'aecesso di estranei aiLarea delle lavorazioni li sistema di
ccintinamcnio seeito dovrà oftnre adeguate garan/ie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie
Gl. angoli sporgenti della ivcmz.one o di altre sirutt.ire 

di cantiere dovranno essere adeguatamente evidcaziaS ad esempio a mezzo

rS::. dime=t;r=im;r

Servizi igienico - assistenziali
I servizi Igienico - assistenziali sono locali, che 

in alcuni casi possono essere realizzate in strutture pretabbriealc o baraecameiiti
quali le maestninze possono usulruire di relelton. 

domiilori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per ricambio vestiti
I servizi Similari sono detiniti dalle attrezzature 

e dai locali necessari all’aitività di pronto
soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. soccorso in cantiere: cassetta di pr

nei

onto

La presenza di attrezzature, di locali e di personale sanitario nel cantiere sono indispensabili per prestare le prime immctliate ciirt: ai
lavoratori (enti 0 colpiti da malore improvviso.  ' v inimeuijic uirv ai
Nella fattispecie i lavoratori potranno utilizzare i servizi igienici presenti nell edillcio.

Viabilità principale di cantiere

dei peraorsi carrabili e pedonali, limitando, per qua.Uo
eonsen Ito da ie speuliehe lavorazioni da eseguire, il numero di intersezioni tra i due livelli di viabilità. Nel tracciamento dei percorsi
carrabili. M dovni considerare una larghezza tale da consentire un franco non minore di 70 centimetri almeno da un lato olire la
sagoma di ingombro del veicolo: qualora il Iranco venga hmiimo ad un solo lato per tratti lunghi, devono e.sserc realizzale niaz.zoleo
nicchie di rilugio ad intervalli non superiori a  m 20 lungo l'altro iato.

Inolia- dovranno tenersi presenti tulli i vincoli derivamrdalla presenza di eonduiture c/o di liinee aeae presemi nell’arca di camiea.

Impianti elettrico, dell'acQua. del gas.
Nel cantiere sarà necessaria la presenza di alcuni tipi di impianti, essenziali per il funzionamento del cantiere stesso. A lai riguardo
andranno eseguiti sexondo la eoiretta regola dell'ane e nel rispetto delle leggi vigenti l'impianto elettrico per l’alimentazione delle
maechine e'o attrezzature presenti m cantiere, l’impianto di messa a terra, l'impianto di proiezione contro le scariche atmosferiche
I iiTipianio idrico, quello di smaUcmciilo delle acquo refluo, eco.
lutti I componenti delfimpianlo eleilrieo de! cantiere (macchinari, aiirez.zaliire. cavi, quadri delirici, cce.) dovranno essere stati
costruiti a regola darle c. periamo, dovranno recare 

i marchi dei relativi limi Cenificalori. Inoltre rassembinggio di tali comnonemi
dovrà essere aneli esso realizzalo secondo la corretta regola dell’arte; le installazioni e gli impianti elettrici cd elettronici rcalizz.ati
secondo le nonne del Comitato Eiettroteemeo Italiano 

si considerano co.siriiiii a regola d’arte. In panieolare. il srado di protezione
contro la penetrazione di coipi solidi c liquidi di tutte le apparcechialiire e componenti elettrici presenti sul cantiere dovrà essere-
non inleriore a IP 44. se |■llllhzzn^iono avviene in ambiente chiuso (CEI 70.1);
non inferiore a IP 55. ogni qual volta l’utilizza/ione avviene all’iiperto con la possibilità di inve.stimenli da
Inoltre, unte le prese a spina pre.senli sul cantiere dov
segiienle grado di protezione minimo;
IP 44. contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi. IP 67. quando vengono ulilizscate all esiemo.

ecc.

pane di getti d’acqua,
essere eoiiformi alle specifiche CEE Euronorm (CEI 2.t-l2). con i!ranno

^pianti di terra e dì protezione contro le scariche atmosferiche
. impianto di tona dovrà essere realizzato in modo da garantire la protezione contro i comuni indiretti: a lale scopo si cosir^iirà

I impianto coordinandolo con le protezioni attive presemi (interruttori c/o dispositiv i diirercnziali) realizzando, in questo modo il
●sistema in grado di oUrire il maggior grado di sicurezza possibile. L’impiamo di me.ssa a terra, inoltre, dovrà essere realizzato ad
anel 0 ehiuj». per conservare l’equ.poicnziaiiià delle masse, anche in caso di taglio accidentale di un eonduilore di terra,
guaiora .sul cantiere si renda ncce.ssario la presenza anche di un impianto di proiezione dalle scariche atmosferiche, allora l'iuipianto
di messa a terra dovrà, oltre ad essere unico per l’intero cantiere, anche essere collegato al dispersore delle scariche atmosferiche
Nel dusiingtiere quelle che sono le strutture metalliche del carniere che necessitano di essere collegale all’impianto di proiezione dalle
scariche almosleriche da quelle cosiddette amoproieite. ei si dovrà riferire ad un apposito calcolo di verifica, eseauilo secondo le
N igcnM norme C El.
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Disposizioni relative alla consultazione dei
sicurezza rappresentanti per la

Disposizioni per la cooperazione e il coordinamento tra i datori di
lavoro e i lavoratori autonomi
l-'imprcsa alliJaiaria avrà l'obbligo di informare i datori di lavoro delie i,
svolte in carniere. Tutte le informazioni ed il relativo coordinamento dev
dei suddetti verbali deve essere

im

consegnala anche al coordinatore per l'esec

prese siib-iippaltalriei cima l'organbza/ione delie attività

,  , . ii'''vtiire per ascritto e eonlmlirmale dalle parli: copia
uzione.

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali
Mio scopo di ridurre dischi derivami dalla presenza occasionale di mezzi per la Ibmilum di tnaleriali. la cui frequenza e tiuumilà è

In funzione di taleIle programma, al cui aggiornamento saranno ehiamaii a eollaborare con tempestività i datori di lavoro delle varie

Dislocazione delle zone di carico e scarico
l.c zone di carico c scarico saranno pt)sizkmale in prossimità dell'accesso carrabile.

Zone stoccaggio materiali
'"‘i'vitiuate c dimensionate in funzione delle qtitmtilà da collocare. Tali quantità

Male uikoljlt tenendo conio delle esigenze di lavom/ioni coniempornncc.
Le superila destinale allo stoccaggio di materiali, sono state dimensionate considerando la tipcilogia dei materiali da
opportimamente \aiutando il rischio seppeINmemo legato al ribaliamcnto dei materiali sovrapposti.

sioccarc. c

sono

Zone stoccaggio dei rifiuti
l.e zone di stoccaggio dei nliiiii sono state posizionale in arce periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi carrabili
noltre nei posizionamento di tali arce st è tenuto conto della necessità di preservare da polveri, esalazioni maleodorami.
lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere .stesso.

cec. sia I
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Vìciato ai pcdoiii.

(divieto di accesso alle persone non aiitori/’/ale.

VieUilo l'accesso ai non addcili ai lavori

VIETATO

L'ACCESSO

Al NON ADDETTI
Al LAVORI

Non geltarc materiali

r
I

1

Caduta con dislivello

Caduta materiali

Lavori di mcxsu a norma laboraWi scienze Chimiche  ■ ftig. li



Carichi sospesi

A
impianti cioiirici sotto tensione

IMPIANTI ELETTRICI
SOTTO TENSIONE

E* VIETATO:
' Es«suire lavori su inpianti sotto tensione

' Toccare gii impianti senonsi è autorìtzatì
' Tegitere i ripari e le custodie di

prima di aver tclto la tensione
sicurezza

o E'OBBLIGATORIO:
Afrircgli dì aliB>ent»iì»iie del ciroiito prima
di «Hcttuarc nacrveati

_ *»»ic<iry»i del ealleànBemo ateira prima dì laverarv
T****r^' Ocfi laolaii da torà cen mani « piedi asciutti
●wntepcdasecgumi isolati

* Tooorc lesmno dagii impiami materiali estranei

Pericolo caduta

A
Pericolo inciampo

A
Uscita autoveicoli

Estintore

Deposito attrezzature

DEPOSITO

ATTREZZATURE

iaviv; ih messa ii norma lufmralori scienze Chimiche ● l’ag. 16



Deposilo manufauiAREA

DEPOSITO

MANUFATTI

Materiali pericolosi
ZONA

STOCCAGGIO

MATERIALI

PERICOLOSI

Stoccaggio materiali.  ZONA

STOCCAGGIO

MATERIALI

Stoccaggio rilìiiiiZONA

STOCCAGGIO

RIFIUTI
Zona carico scaricoZONA DI

CARICO E

SCARICO

Mensa

MENSA

Spogliatoi

SPOGLIATOI

l'oileite

TOILETTE

Doccia

DOCCIA O !

Ufficio
181 :

ufficio

Calzature di sicurcz/j

Lovori ih messa,! iioniui laboroinn scienze Chmikhe ■ Pa?. !7



Casco obbligaiorio

Obbligo guanti proiezione

Pedoni a destra

Pedoni.! sinistra

Protezione cadute

Proiezione occhi

Protezione udito

Protezione vie respiratorie

Veicoli passo uomo

/.avori di messa <ì iitìnnii lakorolori scienze Chimiclie -/'«g. /S



Obbligo uso mezzi di proiezione personale in
doiazione a ciascuno

E OBBLIGATORIO USARE I
MEZZI DI PROTEZIONE
PERSONALE IN DOTAZIONE
A CIASCUNO

Obbligo uso mezzi di proiezione personale in
dotazione a ciascuno

EOBBUeATORIOUSAREIMEQIDI
PROTEZIONE PBISONlUi IN DOTAZIONE A CIASCUNO

Percorso da soguire(3)

Usciti! emcrgcnza(2)

l avori l/l nn'ssa a nonna laboniion scieiue Oniiiic/ie -/’iig. 19



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008}

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fìsso
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)
Allcstiincnco di deposili por niiilcriali e iittrcziMituri:. zone seopcrlc per io stoccaggio dei iiiaieriali.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Addciio all’a!lcstiiiieino delle zone del cantiere per lo stoccaggio di materiali, di dep<-)SÌio di materiali e delle aitrcziatura
ristullazione di impianti fissi quali betoniera. silos, banco dei terraioli, ccc..

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per io stoccaggio dei materiali;

successivo

e per

 ;     Prescrizioni Onjànizzative:
Devono essere Ibniiti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casto; b) guanti; c) calzature di
sicurezza con suola anlisdmcciolo e imperlbrabile; d) occhiali di .sicurezza.

Rischi a cui è esposto if lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore per "Operato polivalente";
Attrezzi utilizzati dai lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponte su cavalletti;
d) Ponteggio mobile o trabatteilo;
e) Scala doppia;
0  Scala semplice:
g) Sega circolare;
h) Smerigliatrice angolare (flessibile);
i) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall’alto; Caduta di materiale dall'alto o  a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenb, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Ustìoni.
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Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fìsso
Operazioni di moniaggio. i^ra^omiazionc e smontaggio dd pomeggio meiaiiieo risso, di lipolocia a lobi  c giumi, a k!ai prefabbricìiii
o a mon am: c .rave^ profabbnean. ,n conformi.^ alle ist.wioni del librerò di Amori/Jiane^Ministerialt  e se ondo le prS
del PiMUS (Piano di Moniaggio, Uso e Smontaggio). ‘oecuu

Macchine utilizzate:

1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Addetto alle operazioni di montaggio, irasfoimazione e smontaggio del ponteggio meialiieo fisso, di tipologia a mbi e munti a
icini preiabbrieali. o a momami e traversi prelabhricali. in conlbnnitfi alle istruzioni del libretto di Amori/zazione Minìsterhle
c secondo le procedure del PiMU.S (Piano di Montaggio. Uso c Smontaggio).
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel
capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Devono essere tbmili al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) cimelio (.sia per gli addetti al
montaggio che per quanti panecipano al lavoro da terra; tali elmcui devono essere corredali da cinghia soliogofa.
indispensabile soprattutto per chi. lavorando in elevazione, è  impo.vsibiliiato a recuperare laeilinenie il uiseo
eveniualmenlc perduto); b) guanti; c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia: il) cid/aliire di sicurezza con suoiii
aniisdniccioio e impcrrorabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

b) Movimentazione manuale dei carichi;
c) Rumore per "Ponteggiatore";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio metallico fisso;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Caduta dall'alto; Scivc^amenti, cadute a livello; Movimentazione  manuale dei carichi; Inalazione polveri fibre-
Ustioni.

(fase)

re

successivo

Prescnzioni Organizzative:

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realipizione della recinz-ione. a! fine dì impedire l’acecssu involontario dei non addetti ai lavori,  e degli accessi al ainlierc. per
mezzi c lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con
lamiere grecate, reti o altro cflicaec sistema di confinamento, adeguatamente sosicnulc da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel
terreno.

Macchine utilizzate:

Lavoratori impegnati:

i) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;
Addetto alla realizzazione della recinzione, al line di impedire l'accesso involontario dei non addellc ai lavori,
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

c degli acec.ssi al

 Prescrizioni Orpanizzative:
.. . . 3) casco; b) guanti; c) occhiali a

temila; d) mascherina anlipolvcre: c) indumenti ad alla visibilità; fi calzature di sicurezza con suola imperforabile

Devono essere forniti al lavoratore iidcguali di.sposilivl di proiezione individualo;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Operaio polivalente";
Attrezzi utilizzati dai lavoratore:

a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
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e) Sega circolare;

f) Smerigliatrice angolare (flessibile);
g) Trapano elettrico;

Rischi generati dali'uso degli attrezzi;
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall’alto o  a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre-
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. '

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
Realizzazione ddl'impiarno di messa a [erra, unico per l'iniera area di eamicre e eomposlo. essen/ialmenie. da elemenii di dispersione
(puniazze). dai condullori di terra e dai condiitiori di protezione. A questi si aggiungono i condullnri equipotenziali desiiiiati alla
messa a terra delle masse e delle eventuali masse estranee.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
l'.lettricista addetto alla realizzazione deirimpianio di messa u terra del cantiere ed all'iiKlividua/ione e colleganicnio ad esso di
tutte ie masse metalliche clic ne neecssilajii).

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel
capitolo:

a) DPI; addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

successivo

     Prescriiioni Orpanizzatìve:
Devono cs.serc foniiti al lavoratore adeguati dispositivi di pnttczionc individuale; a) casco; b) guanti dielciiriei: c)
calzature di sicurezza con suola antisdnicciolo e imperlbrabilc;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)";
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Scanalatrice per muri ed intonaci;
g) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
Rcali/j-azione deH'impianio deitrico dui cantiere, per i'aiirnemazione di imie le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera
quadri, interruttori di protezione, cavi, prese c spine.

Lavoratori impegnati:
i) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto cleltrico del cantiere, per l'atiinentazionc di tutte le apparecchiature
elettriche, mediante la posa in opera quadri, imcmittori di protezione, cavi, prese c spine.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel
capitolo:
a) DPI; addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

successivo

 Prescrizioni Omanizzative:
Devono essere fomiti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) ca.sco: b) guanti dielettrici; c)
calzature di sicurezza con .suola antisdnicciolo  e impcrforahilc; d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto II lavoratore:
a) Elettrocuzione;
b) Rumore per "Elettricista (ciclo comptetx))";
c) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)”;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore;

a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
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e) Scaia semplice;
f) Scanalatrice per muri ed intonaci;
g) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto' Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione:
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Smobitizzo del cantiere cfase)
●Smobiti/j'o del cantiere realizzalo aliravcrso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di proiezione, della recinzione posta in opera all'Insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le
attrezzature, macchine e maloriali cseiilualmenie presenti, su autocarri per i'allonianaineiito.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzalo nltraverso lo smontaggio delie postazioni di lavoro llsse. di lutti gli impianti di
cantiere, delle opere provvisionali c di protezione, delia recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il
caricamento di tutte le attrczziilurc. macchine c materiali cvcmualmcnie presenti, su iiuiocarri per railomanamenlo.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel
capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo dei cantiere;

successivo

 Prescrizioni Organizzative:
a) casco; b) guanti; c) calzature diDevono essere tbmili .ai lavoratori adcgu.iii dispositivi di protezione individuale:

sicurezza con suola aniisdnicciolo e inipcrlbnibile; d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto ii lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Rumore per "Operaio polivalente";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle:
b) Argano a bandiera;
c) Attrezzi manuali;
d) Ponte su cavalletti:
e) Ponteggio metallico fisso;
f) Ponteggio mobile o trabattello;
g) Scala doppia;
h) Scala semplice;
i) Trapano elettrico;
Rìschi generati dall'uso degli attrezzi;
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o  a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti-
inalazione polveri, fibre; Ustioni, '

SCAVI E RINTERRI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione ristretta
Rinterro di scavo

Scavo a sezione ristretta (fase)
Scavi il sezione fislreila. eseguili a ciclo apeno o all'intemo di cdilici con mezz.i meccanici. Il ciglio superiore dello scavo dovrà
risultare pulito c spianato così come lo pareli, che devono essere sgombre da irregoiariià o blocchi. Nei lavori di cscavazioiie
mczjci meccanici deve essere violata la pre.senza degli operai nel campo di azione dcll'escavaiore e sul ciglio o alla base del fronte di
attacco. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo  o disgelo, o per altri motiv i, siano
da icmere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto aH’armaiurao al consolidamento del lerrcmi.

con

l.arori di mesmi a itoimii hhiimiori scienze Chiiniche ■ /V/g. ’/



Macchine utilizzate:
1) Autocarro;

Lavoratori impegnati:
I) Addetto allo scavo a sezione ristretta;

Addetto all esecuzione di scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o airintcmo di edifici con mozzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta;

 ;     Prescrizioni Organizzative:
f)eu)no essere fomiti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
proiciiiv i: d) calzature di sicuro/ya con suola antisdrueciolo e imperforabile; e) mascherina miiipolvere; f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
fa) Incendi, esplosioni;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
fa) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o  a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Rinterro di scavo (fase)
Rinterro c coinpaiiazione di scavi precedcniemenic eseguili, ti mano e/o con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:

Lavoratori impegnati:
l) Addetto al rinterro di scavo;

Addetto al rinterro c compattazione di scavi prcccdenicmenie eseguiti.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

a mano.

   Prescrizioni Oraanizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di proiezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhiali
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola antisdniceiolo e imperforabile; e) mascherina aniipoivcre; f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
fa) Incendi, esplosioni;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o  a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

OPERE INTERNE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
rimozione manufatti contenenti amianto;
Demolizione pavimento e massetto sottostante e pareti divisorie;
Formazione di massetto per pavimenti interni
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Formazione intonaci interni (industrializzati)

Posa di pavimenti per interni

Posa di rivestimenti interni

Posa di serramenti interni

Realizzazione di contropareti e controsoffitti

Realizzazione di divisori interni

Tinteggiatura di superfìci interne;

Rimozione manufatti contenenti amianto (fase)
La rimozione ilei manufaiii conienenii

.  . eseguila secondo il piano di lavoro appro\aio dagli organi di vigilanza e con
mcz7 mecuanie. c/o a mano per come r.pormto nel piano di lavoro che la dina csc-cntrice. in possesso dei requisiti presenterà
Ini/jalmcniL gli .mibienti dovranno essere svuotati m modo da consentire l'inslalhizione del cantiere, a cura delia ditta spceializ/aia.
segregando la zona di lavoro e serrando pone e finestre con apposizione di apposiii segnali di avvenimento e eanellonistica 1 e aree
di stoccaggio temporaneo dei rifiuti untteiicnti amiamo sono riportate neirallegaia planimetria con l'area di cantiere Generale le
attività specil.che previste per la rimozione saranno riponaie nel piano di lavoro che sarà redatto dalla dilla esecutrice c trasmesso ,ut
I approvazione agli organi conipelemi. l'vi

amiamo

Macchine utilizzate:

quelle riportate nel piano di lavoro;I)

Lavoratori impegnati:

Acidetio alla deniolizione/rimozioiie;

Addetto all esecuzione della demolizione a ciclo chiuso 
eseguito con l’aiisilio di mezzi elettrici o meccanici (martello

demolitore pneumatico e scalpello elettrico) e/o  a mano.

Misure Preventive e Protenive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nei successivo capitolo:
DPI: addetto alla demolizione:

i'ute wviek;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere l'orniti al lavoratore ade<’

I)

a)

b)

tiati dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) occhiali protettivi; c)
calzature di sicurezza con suola anlisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere; e) otoproteilori; t) tute di
protezione, Dovranno essere realizzati degli ambienti confinati e segregati (conte da piano di lavoro approvalo)

S?

Rischi a cui c esposto il lavoratore:
elettrocuzione:

rumore;

inalazione di polveri di amiamo:

a)

b)

c)

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

Attrezzi manuali;

attrezzi previsti nel piano di lavoro:

Rìschi generati (laU'usti degli attrezzi:

Puiuure. tagli, abrasioni: Urti, colpi, impatti, compressioni: Movimentazione ntatuiale dei carichi: rumore; inalazione
polveri di amianto.

a)

b)

Demolizione pavimento e massetto sottostante, pareti divisorie (fasei
l..a demolizione del pavimento e dei tniisseiio cementizio .smiosiamc verrà eseguila a ciclo chiuso con l'ausilio di mezzi dettici o
meccanici (mariello demolitore pneuinniico e/o scalpello elettrico) c/o a mano. Nei lavori di demolizione con mezzi elettrici deve
c.ssere vietata In presenza degli operai nei campo di azione dcll'attrczzature.

Macchine utilizzate:

1) Compressore;

Lavoratori impegnati:

i) Addetto alla demolizione;
.Addetto aircsectizione della demoli/ioiic a ciclo chiuso eseguito con l'ausilio di mezzi
dcmoliliire pneumatico e scalpello elettrico) e/o  a mano,

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel
capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione;

elettrici o meccanici (martello

successivo
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7^ T.—r-^—   - Prescrizioni Organizzative:
Devono essere tonim al lavoratore adeguati dispositivi di proiezione individuale: n) casco; b) ouaniì- c) iKchi ili
prolellm; d) calzature di Mcurcz/a con suola amisdnicciolo 

c imperlbnthile; e) mascherina anlipoivcrc; 0 otoproiellori;

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) elettrocuzione;
b) rumore
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) scalpello elettrico;
c) martello demolitore;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi; rumore

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase)
l onntizionc di massello in calcestruzzo semplice  o iilloggeriio come sottofondo per pavimenti.

Macchine utilizzate:

Lavoratori impegnati:
t) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

Addetto alla fomiazione di massetto in calccsiru/zo semplice o alleggerito come sottofondo per pa\ imenii.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel
capìtolo:
a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni;

successivo

     Prescnz/oni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguali dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) casco; c) calzature di
sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile: d) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore;
a) Attrezzi manuali;
b) Impastatrice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione intonaci interni (industrializzati) (fase)
r‘orm;izione di inioiiuci esterni su supcriìci vcnicali e orizzontali con macchina intonacatrice.

Macchine utilizzate;

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati);

Addetto alia formaz.ionc di intonaci interni su supertìci verticali e orizzontali con macchina intonacatrice.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI; addetto alla formazione intonaci interni (industrializzati);

 Prescrizioni Organizzative:
Oevuno essere forniti al lavoratore adeguali dispositivi di protezione individuale; a) cii.sco; b) guanti; c) calzature di

con suola amisdrucciolo e imperforabile: d) maschera respiratoria a filtri: c) occhiali.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)'’;
b) Vibrazioni per "Riquadratore";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Intonacatrice;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

sicurezza
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Scoppio, Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi.

Posa di pavimenti per interni (fase)
Po.s;i di paviinenli interni rwiii/zali con piasiroile di gre.s. collo, clinker, ceraniichi; in gciitfrc.

Macchine utilizzate:

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alia posa di pavimenti per interni;
.\ddciio alla posa di paviinenli interni realizzati con piastrelle di gres, colto, clinker, eeraniiehe in genere.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel
capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni;

successivo

Prescrizioni Onjaniziative:
Devono essere fomiti, al lavoratore, adeguati di.spositivi di protezione individuale; a) casco; b) guanti; c) occhiali
prolciliv i. d) calzature di sicurezza con suola anii.sdrucciolo  c imperforabile e puntale d'acciaio; e) oioprolctiori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti";
b) Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
b) Battipiastrelle elettrico;
c) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi'
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. '

Posa di rivestimenti interni (fase)
Posti di rivestimenti inicrni rcnlizz.iiti con piastrelle in clinker, cotto, gres, cenimicbe in genere, e malta a base cementizia i> adesivi.

Macchine utilizzate:

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di rivestimenti interni;

.Addotto alla posa dj riveMìmenti interni, realizzata con pia.strelle in clinker, cotto, gres. eec. cd aviesivi speciali.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel
capitolo:

a) DPI; addetto alla posa di rivestimenti interni;

successivo

     Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti, a! lavor.-iiorc. adeguati dispositivi di protezione individuale: a) ciisco: h) guanti; c) occhiali
protclliv i. d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo c imperforabile o puntale d'acciaio; e) oUiprotcìlori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Posatore pavimenti e rivestimenti ";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
d) Taglierina elettrica;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Posa di serramenti interni (faseì
Posa di serramenti interni in legno. PVC. metallo con o senza taglio termico, ecc..

Macchine utilizzate:

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa di serramenti interni;
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Adcietlo ulla p»sa di stiramenti interni in legno. PVC. metallo con n st!1^a taglio tcrniai, tee.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nei successivo

capitolo:
DPI; addetto alla posa di serramenti interni;a)

Presenzioni Organizzative:

Devono essere fumili al lavoratore adeguali dispositivi di protezione individuale: a) guanti; b) occhiali protettivi; e)
cal7.aiure di sieurezza con suola anlisdrueeiolo  e imperforabile; d) mascherina amipolverc.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Serramentista";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamentì, cadute a livello; Caduta dall’alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase)
Kealizzitzione di pareli, eontropareii controsofììtii in canotigesso. in metallo, ece..

Macchine utilizzate;

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alla realizzazione di controparetì e controsoffitti;
Addetto nlla realizsiazione di pareti, eontropareii e/o canlro.soHìiti in cariongesso. in metallo, ccc..

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti;

Prescrizioni Organizzative:

forniti, al lavoratore, adeguali dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) occhialiDevono essere

protettivi; d) eal/jiiure di sicurezza con suola anlisdrueeiolo e imperforabile e puntale d’acciaio: e) oioproieliori.

Rìschi a cui è esposto il lavoratore;

a) Rumore per "Operaio comune (murature)”;
Attrezzi utilizzati dai lavoratore;

a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Ponte su cavalletti;
d) Scala semplice;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall’uso degli attrezzi;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall’alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche:
Movimentazione manuale del carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Ustioni.

Realizzazione di divisori interni (fase)
Realizzii/ione di pareti divisorie interne in miilloni forali e malta ccinenlizia.

Macchine utilizzate:

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alia realizzazione di divisori interni;
Addetto alla realÌ77ii7.ione di pareli divisorie interne in mattoni forati e malta cementizia.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:
DPI: addetto alla realizzazione di divisori interni;a)

Prescrizioni Organizzative:
II) casco; b) guanti; c) occhialiDevono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuate:

proicilivi; d) calzature di sicurezza con suola anlisdriicdolo e imperforabile e puntale d'acciaio: e) otoproteilori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Operaio comune (murature)";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
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a) AtO'ezzi manuali;
b) Betoniera a bictfiiere;
c) Ponte su cavalletti;
(j) Scala semplice;
e) Taglierina elettrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiate dall’alto o a livello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alCo; Ustioni.

Tinteggiatura di superficì Interne (fase)
rìiileciiiatura di superlici pareli c/o soll'mi imcrni, cscgiiiiu a mimo con rullo o pennello previo preparazione di delie supcrllci
eseguila a mano, con iiiircz./i nicccanici o con l'ausilio di solventi chimici (svcmicialori).

Macchine utilizzate:

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alia tinteggiatura di superfici interne;
Addetto alia tinieggiatura di supcriìci pareti e/o sofì'itii inicmi. eseguita a mano con rullo o pennello.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superficì interne;

 Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) guanti; c) calzature di
sictirez/ii con s-iiola aniisdmcciolo e iinpcrforabite; d) mascherina con fdtro aniipolvere; e) indumenti protettivi (loie);
f) cintura di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Decoratore";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattelio;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:

Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall’alto; Caduta di materiale dali’aito o  a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

IMPIANTI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa macchina di condizionamento ed estrattori
Realizzazione di impianto elettrico interno e antincendio
Realizzazione di impianto idrico-sanitario
Realizzazione di impianto rete/dati
Realizzazione impianto estrazione fumi esausti

Posa macchina di condizionamento ed estrattori (fase)
Posa di condizionatore uniiù eslema. da inslallare su coperlura piana o in appesilo spazio ubicalo in adiacenza ddl’edifieo da servire.
Durame la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce c lori

per il passaggio degli impianti, miiraiura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supponi.

Macchine utilizzate:

Lavoratori impegnati;

1) Addetto ella posa macchina di condizionamento; ,  , . -
.Addetto alla posa di condizionatore da installare su copertura piana o in apposito sp;izio ubicato in adiacenza dcH’edilico da
servire.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:
a) DPI; addetto alla posa macchina di condizionamento;
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    Prescrizioni Organizzative:
Devono essere fomilì al lavoratore adeguati disposilivi di protezione individuale; a) casco; b) guanti;
protettivi, d) calzature di siciire//.a con suola aniisdnieeiolo  e imperforabile;
oioprotcìlori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore per "Impiantista termico";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o  a livello;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

c) occhiali

e) occhiali o visiera di sicurezza; 0

Reaiizzazione di impianto elettrico interno ed antincendio(fase)
Realizzazione deli'impianto eleiirico a punire dal quadro di alloggio o di zona. consLsieme nella posa in opera di eanaletic mp.v.c.
sotto iraceia flessibili ed aiitoesiiiigucmi. conduttori llessihili di rame con isolamento in p.v.e. non propagante l'incendio, cassette di
derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnctoiermi ditTerenziali. "salvaviu". ecc.) e
comando, impianto di messa a terra. Durante la fase lavorativa .si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali
esecuzione e chiusura di tracce c fori per il passaggio degli impianti, muratura di disposilivi di aggancio dogli clementi c
reali/.z.nz.ione di supporti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno;

.\ilde1io alla reali/zazione deil'iinpianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zomc consisienie nella posa in opera di
eanalciie in p.v.e. sotto traccia llessibili ed aiiiocsiinguenli. conduttori llessibili di rame con isolamento in p.v.e. non propagante
l'incendio, cassette di derivazione, morsetti c relativi acceswri. punti luce, prese, quadri di proiezione (magnciotcrnii
diflercnziali. "salvavita", ecc.) e comando, impianto di messa a terra.

Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifìche riportate nel successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alta realizzazione di impianto elettrico interno;

Prescrizioni Organizzative:
a) guanti isolami: b) occhialiDevono essere forniti al lavoratore adeguali disposilivi di proiezione individuale;

protettivi; c) calzature di sicurezza con suola amisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)";
b) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalietti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Scanalatrice per muri ed intonaci;
g) Trapano elettrico;

Rischi generati dail'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

Realizzazione di impianto idrico-sanitario (fase)
Realizziizionc delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari. Durame la fase
lavorativa si prevede anche la reali/j'azione delie opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il
pas.saggio degli impianti, muratura di disposilivi di aggancio degli eleracrai e realizzazione di supporti.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario;

Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni relative agli impianti idrico c posa delle rubinetterie e degli apparccclii sanitari.
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Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportete nel successivo

capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas;

Prescnziom Organizzative:

b) guHini: c) occhialiDevono essere lomili al lavoratore adeguali dispositivi di proiezione individuale: a) casco:
protettivi; d) calzature di sicurezza con suola anlisdnicciolo c imperlbiabile; e) occhiali o visiera di sicurezza, f)
oioproteiiori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Idraulico";
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni.

Realizzazione di impianto rete/dati (fase)
Realizzazione di impianto ddi’impùmlo rele/dati. Duranie la ta.se lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie
necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce  e tori per il passaggio degli impianii. muratura di dispositivi di aggancio degli
clementi e realizzazione di supporti.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alia realizzazione di impianto rete/dati;
Addetto alla rcaiiz.zazione di impianto dell'impianio reie.'daii.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nei successivo

capitolo:
a) DPI; addetto alla realizzazione di impianto rete/dati;

Prescrizioni Organizzative:

a) guanti isolanti; b) occhialiDevono essere romiti al lavoratore adeguali disposilivi di proiezione individuale:
proiettivi; c) calzature di sicurezza con suola aniisdrucciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)";
b) Vibrazioni per "Elettricista (ciclo completo)";
Attrezzi utilizzati dai lavoratore:

a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;

Scanalatrice per muri ed intonaci;

g) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degii attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.

f)

Realizzazione di impianto estrazione fumi esausti (fase)
Rciilizyazionc di impianto di estrazione fumi esausti. Durante la fase lavorativa si prevede anche la reali/yazionc delle opere murarie
necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce  e fori per il passaggio degli impianti, muraiiira di dispositivi di aggimeio degli
elementi c realizzazione di supporli.

Lavoratori impegnati:

1) Addetto alta realizzazione di impianto estrazione fumi;
Addetto alla realizzazione di impiaiilo di estrazione fumi esausti.
Misure Preventive e Protettive generali, aggiuntive a quelle specifiche riportate nel successivo

capitolo:
a) DPI; addetto alla realizzazione di impianto estrazione;

Prescrizioni Organizzative:

a) guanti isolaiUi: b) occhialiDevono essere tornili al lavoratore adeguati dispositivi di proiezione individuale;

proiettivi; c) calzature di sicurezza con suola antisdrueciolo.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Rumore per "impiantista (ciclo completo)";
b) Vibrazioni per "impiantista {ciclo completo)";
Attrezzi utiiìzzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponte su cavalletti;
c) Ponteggio mobile 0 trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Scanalatrice per muri ed intonaci;
g) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urtì, colpi, impatti, compressioni; Sdvolamenb, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione;
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative

MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:

1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
3) Elettrocuzione;
4) Movimentazione manuale dei carichi;
5} Punture, tagli, abrasioni;
6) Rumore per "Elettricista";
7) Rumore per "Fabbro";
8) Rumore per "Idraulico";
9) Rumore per "Impiantista termico";
10) Rumore per "Operaio comune (murature)";
11) Rumore per "Operaio comune polivalente
12) Rumore per "Pavimentista preparatore fondo";
13) Rumore per "Ponteggiatore";
14) Rumore per "Riquadratore (intonaci industrializzati)";
15) Rumore per "Seiramentista";
16} Scivolamenti, cadute a livello;
17) Ustioni;
18) Vibrazioni per "Carpentiere (coperture)";
19) Vibrazioni per "Operaio polivalente";
20) Vibrazioni per "Posatore pavimentì e rivestimenti";
21) Vibrazioni per "Riquadratore".
22) Inalazione polveri amianto;

RISCHIO: "Caduta dall'altoTI

Descrizione del Rischio:

Lesioni a causa di cadute dall’alto per perdila di stahiliià deircijuilibrio dei lavoratori, in iissenzadi adeguale misure di preven/iune.

da un piallo dì lavoro ad un altro posto a quota iiil'criore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo;a)
Pi-escrizioni Esecutive:

Il ciglio del fronte di scavo dovrfi cs.scrc reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionale ad opportuna distanza di
sicurezza e sposiabili con Tavanzare del fronte dello scavo stc.sso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza

dello scavo con opponimi carieDi. A scavo ultimalo, tali barriere mobili provvisorie dovranno essere sosliluilc da regolari

parapetti.
Riferimenti Normativi:

O.Lgs. 9 apnie 2008 n. 81, Art. 118.

Nelle lavorazioni: Posa macchina di condizionamento;b)
Prescrizioni Esecutive:

Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, copcnurc simili, deve essere acccnaio che ijuc.sii abbiano
resistenza sumcienie per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nd caso in cui sia dubbia tale
resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garumirc la incolumità delle persone addette,

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, souopalehì e facendo uso di cinture di sicurezza.
Riferimenti Normativi:

O.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 148.
Nelle lavorazioni; Posa di serramenti esterni;c)

Prescrizioni Esecutive:

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini. e\ itando accuratameme

di sporgersi oltre le proiezioni.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello
II

Descrizione del Rischio:

Lesioni causute daH'investimenio di masse cadute dall’alto, durante lo operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da

opere provvisionali, o a livello, n seguito di demolizioni mediante esplo.sivo o a spinta da parte di materiali frantumali proietiaii a
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dislaii/a.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti
fissi; Smobilizzo dei cantiere; Posa di serramenti esterni; Posa macchina di condizionamento;

Prescmioni Esecutive:
Addetti aH'imbracaiura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevanicnlo
devono verificare che il carico sia stato imbracato correttamente.

.Addetti all'Imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono
accompagnarlo liioii dalla zona di inlerl'erenz;i con aUrc//aiure. ostacoli o nniteriali evemiialnienie presenti, solo per lo
strett(3 necessario.
Addetti all'imbracatura: allonliinamenio. Gii addetti airimbracaliira cd aggancio del carico, devono allontanarsi al più
presto dalla sua irnicltoria durante la fase di sollevamento.
Addetti all'imbr.ocatura: attesa del carico. H' vietato sostare in attesa stmo la traiettoria del carico.
Addetti all'Imbracatura: conduzione del carico in arrivo. K' consentilo avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo
fuori dalla zona di inlerferen/'a con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giimlo quasi al suo piano di
destinazione.

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico daH'apparccchio di solicvanicniu. bisognerà
accertarsi preventivamente della stabilità del carico stesso.

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da pane
ddi'apparccchio di sollevamento, esso non va semplicemenic rilaseiato. ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali, por evitare agganci accidentali.

RISCHIO: "Elettrocuzione11

Descrizione del Rischio:

Kletirocuzioiic per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianio elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in

prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fìsso;
Prescrizioni Orqanàzatìvc:

Quando occorre elTctiuare lavori in prossimità di lince elettriche o di impianti delirici con parti attive non protette o che

per circostanze particolari si debbano ritenere non stillìcieniemenic proieiie. ferme restando le nome di buona tecnica, si

deve rispettare almeno una delle seguemi precauzioni: a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la
durala dei lavori; b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive: c) tenere in

permanenza, persone, macchine opcrairiei. apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatiim a distanza di
sicurezza. La distanza di sieurez.za deve essere tale che non possano avvenire contatti direni o scariche pericolose per le

pei’sonc tenendo conto del tipo di lavoro, delle altrcz/alure usale e delle tensioni prcseiui.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117.

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;
Presenziom Oroanizzative:

Impianto di messa a terra: denuncia. L.a messa in esercizio degli impianii delirici di messa a terra e dei dispositivi di

protezione contro le scariche atmosferiche non può essere effettuata prima delia verillca eseguita dall’insiallalore che
rilascia la dichiarazione di conformità ai sensi della normativa vigente, l.a dichiarazione di conformità equivale a tulli gli

effelli ad omologazione deH’impianlo. Horro trenta giorni dalla messa in esercizio dell'impianto, il datore di lavoro invia
la dichiarazione di confomiiià all'ISPhSl. cd aifASI. o all'ARPA territorialmente competenti. Nei comuni singoli o

associali ove c' .stalo ailivaio lo sportello unico per le anività produttive la dichiarazione di conformità è presentata allo
stesso.

Impianto di messa a terra; verifiche periodiche. Gli impianti di messa a leira devono c.ssere verilkaii periodicamente
ad intei'valli non superiori a due anni, allo scopo di accertarne lo stato di etilcìenza. da parte dell'ASL competente per
icrriiorio. I relativi verbali, rilasciati dai tecnici dcH'ASL. dovranno essere leniili sul cantiere a disposizione degli organi

dì vigilanza.

Impianto di mcs.sa a terra: inizio lavori. Appena ultimati i  lavori di movimento terra, deve Iniziarsi In realizzazione
deH'impianKi di messa a terra per il cantiere.
Impianto di messa a terra: generalità. L'impianto di terra deve essere realizzalo in modo da garantire la protezione

contro i contatti indiretti; a tale scopo la forma di protezione che oltre il maggior grado di sicurezza, è il covirdinamenio

fra l'impianto di terra stesso e le protezioni attive (inicrrunori o dispositivi dilì'erenziali). La sicurezza verrà garaiiliia se la
resistenza di terra (R | ) del dispersore e la concine nominale (ijin) diflcrenzialc del dispositivo di protezione saranno

coordinate secondo la relazione R f x l^n < 25 V, nel caso di eorrcnie alternata. Nel ca.w di corrente continua il valore

della tensione di coniano non dovrà essere .superiore a 60 ’v'.

Impianto di messa a terra: componenti, i.'impiamn di messa a terra è compo.sio dagli elementi di dispersione, dai
conduttori di terra, dai conduttori di protezione  e dai conduttori equiiwicnziali. destinati, questi uiiimi. alla messa a terra
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ddle masse e delle eventuali masse csininee.

Impianto di messa a terra: unicità impianto. I.'impianlo di me.ssa a terni dovn'i essere unico per liniero carniere e
dovrà essere eollegaio al dispersore delle cariche aimosterkhe se esiste.
Impianto di messa a terra: realizzazione ad anello. I.’impiiuuo di messa a temi dovrà essere realizzato ad anello
chiuso, per conservare i'equipoienzialitù delle ma.ssc. anche in caso di taglio accidentale di un conduttore di terra.
Impianto dì messa a terra: carattcrisliche c dimeiisiniii degli clementi dispersori. Il ilispersore per la presa di terra
deve essca-, per materiale di costruzione, l'orma, dimensione c collocazione, appropriato alla natura cd alle condizioni del
terreno, in modo da garaniire. per il complesso delle derivazioni a tetra, una rc.sisien/.a non supcriore a 21) Ohm per gli
impianti utilizzatori a tensione sino a UX)0 Volt. Per tensioni superiori c per lo cabine ed olTieine elettriche il dispersore
deve pre-senlare quella minor resLstcn/a di sicurezza adeguata alle caratteristiche e alle particolarità degii impianti. Gli
elemenli dispersori intenzionali interrali, dovranno essere realizzati con materiale il più possibile resistente alla
corrosione (rame o ferro zincalo) ed andranno po.sizionati ad una profondità maggiore di 70 cm. profondità alla quale
risetilinmno dei fenomeni di c.s.siccamemo o congelamento del lerreno. I;' vietato uiìli/zare come dispersore per le prese
di terra le tubazioni di gas. di aria compressa e simili. I ferri di armatura del calcestruzzo interralo devono

considerali ottimi clementi di dispersione, in quanto la loro velocità di corrosione è noievniinente inferiore a quella che si
avrebbe sullo stesso materiale se fosse direttamente a eoiitatto con il terreno. Il calcestruzzo, inoltre, grazie alia .sua
composizione alcalina ed alla sua natura fonemeiitc igroscopica c un buon eondutiore di corrente, e tende a drenare ed a
irallencre fumidilà dei Icitciio. mantenendo la sua conducibilità anche in zone molto a.sciulie. Le norme CHI 11-8
forniscono le dimensioni minime dei conduliori ulilizzabili come di.spersori. in funzione della loro morfologia c del
materiale con cui Mino rcalizziili: a) per la tipologia a piastra, la dimensione minima conscniila è di J mm. sia se si
realizzi in acciaio zincato che in rame; b) per la tipologia a nastro la dimensione e la sezione minima devono es.serc

rispettivamente di 3 mm c 100 nini', se realizzalo in ueciaio zincato, c di 3 mm c 50 mm' .se in rame; c) se si utilizza un

tondino o conduttore massicci, la sezione minima consentita sarà di 50 mm'. se realizzato in acciaio zincalo,  o di 35 mm’
se in rame; d) se si utilizza un conduiiore cordato, il diamciro dei lUi dovrà ri.suilarc non minore di 1.8 mm. sia che sia

realiz.zato in acciaio zincato che in rame, ma la sua sezione dovrti essere non inferiore a 50 mm’ nel primo exso. o a 35

mm' nel secondo; c) qualora si adoperi un picchetto a Uiho, il suo diametro esterno cd il suo spessore dovrà essere di 40

mm e 2 mm'. se costituito di acciaio zincalo, oppure di 30 mm e 3 mm' se costituito in rame; 0 se si utilizza un picchetto
massiccio, il diametro esterno dovrà essere non inferiore a 20 inm. se realizzato in acciaio zincato, o 15 mm se in rame;

g) iniìnc. se si decide di utilizzare un picchetto in prolìlalo. lo .spessore ed il diametro trasversale dovranno risultare,
rispcttivamciile, di 5 mm e 50 mm . sia se eosiiiuiio di acciaio z.incalo che in rame. In lutti i casi suddetti, può uii!i/.zarsi

anche acciaio privo di rivestimento protettivo, purché coti spessore aumemato del 50 % e con sezione minima K)0 mm'.

Impianto di messa a terra: conduttori. Il mxlo principale delfimpiamo di messa a terra dovrà essere realizzato
mediante un morsetto od una sbarra, cui andranno collegati i conduliori di terra, quelli equipotenziali c quelli di
proiezione, che uniscono all'impianto di terra le masse dei quadri e dogli utilizziiUiri elettrici. Gii alveoli di terra delle
prese, così come le ma.sse dei quadri metallici, andranno collegati ai nodo principale per mezzo di un conduttora tli

proiezione di scz.ionc pari a quello del condutioie di fase, con un minimo di 2.5 min' (oppure 4 mm' nel caso non fosse
prevista alcuna protezione meccanica del conduiiore). Le sinilturc metalliche quali ponteggi, cancellate, travature, canali,
eco. e tutte quelle interessale dal passaggio di cavi eieiirici. dovranno essere dotate di messa a terra mediante conduttori

equipotenziali di sezione non inferiore a metà di quella del conduiiore prineipalc deiriinpianio. con un minimo di 6 mm'
al line di garantire alla connessione una sunicienle tenuta alle sollecila/ioni meceaniehe. Se il eondiiilore equipotenziale

è in rame la sua sezione può essere anche inferiore a 25 mm'. i conduttori elettrici dell'impianto di messa a terra devono
rispettare la codifica dei colori (giallo-verde per i coiidulUiri di terra, di proiezione e equipotenziali, mentre nel caso che il
cavo sia nudo deve portare fascellc giallo verdi con il simbolo della terra), i morselli destinati al collegamento di
conduliori di terra, equipotenziali e di protezione, devono essere comniddisiinii con lo stesso segno grafico. Le
connessioni tra le varie parti dcU'iinpiamo c tra queste e i dispersori devono essere rciiiizzaie in modo idoneo. ! conduttori
di protezione e di terra collegati ai picchetti devono esser di sezioni iidcgiiate c comunque non inferiore a quelle di

seguito riportale: a) per conduttori di làse dcM'impianlo di sezione S < 16 mm'. la sezione del conduttore di protezione

dovrà essere Sp S; b) per eonduttori di fase deirirapianto di sez.ione S compresti ira 16 e 35 mm\ la sezione del

conduiiore di protezione dovrà essere Sp = 16 min': c) per conduttori di fase dcil'iiupiamo di sezione S S 35 mm\ la

sezione del conduttore di protezione dovrà e.ssere Sp = S/2 mm‘.
Inipitinlo di messa a (erra: collegamenti a macchine e apparecchiature. Tutte le apparecchiature cletlriche di classe I
e le grandi masse metalliche devono essere colicgate ail’inipiamo di terra: questi collegamenti dovranno essere effelluati
in corrispondenza delle masse eleiirichc, cioè di quelle pani che po.ssono andare io tensione per cedimento
deli’isolamcnio funzionale. Il cavo di protezione delle utenze elettriche deve essere compreso ne! cavo di ulinicnta/ione:
si evita, in questo modo, falimcniazione di utenze non collegate a terra. Le apparocchiaiure di classe II non vanno
cotlegaie a lerrtL

non

essere

Riferimenti Normativi:

D.1.15 ottobre 1993 n.519, Art. 3; D.P.R. 22 ottobre 2001 n.462. Art. 2; D.Lgs. 9 apnie 2008 n, 81, Art. 86; CEf ll-l; GEI
64-8.

c) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Prescrizioni Oroanizzative:

Impianto elcUrico: requisiti fondamentali. Tulli  i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli
impianti cleilrici ed elettronici ilevimo essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le
apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del
t omilaio Kletii'otcciiico Italiano si considerano costruiti a regola d'arte,
f.'omponcnti elettrici: marchi c certificazioni. Lutii i componenti elellriei dell'impianlo devono es.serc conformi alle
norme CHI ed essere corredati dai seguenti marchi: a) cosirutiore; b) grado di protezione, c) ofganLsmo di eertificazioiie
ricoimsciuto dalla CEL. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di ccrtilìcazione riconosciuto dalla CEE.
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il prodiiiio dovrà essere eorredmo di dichiarazione di conlarmiià alle norme rcdalia dal eostriiUore. da icnca- in caniicre

(lisposi/ione degli ispeitori.

Componenti elcUrici: grado ili protezione, li grado di protezione contro la peiieiruzionc di corpi solidi e liquiili di lune
le apparecchiiilurc e componenli eleitriei presenti sul caniierc. deve essere: a) non inferiore a II* W. .se l'uliliz/azicne
avviene in ambiente chiuso (CEI 70-1 ); b) non inferiore a IP 55. ogni qual volta i'ulilizzazione avviene all'apeno eon la
possibilità di investimenti da parie di geni d’acqua. In parlicolare. lune le prese a spina presemi sul carniere dovranno
essere conformi alle specitìehc CEE Eiimnorm (C’ivl 23-12). con il seguenle grado di protezione minimo: a) IP 44.
conno la peneirazione di corpi solidi c liquidi; b) IP 67. quando vengono iililizzaie all'esterito. E' da ricordare che lune le
prese a norma sono dolale di un sistema di ritenuta che eviti il cornano accidcniaie della spina, i.e prese a spina con
corrcnic nominale maggiore di 16 .A devono essere di tipo inierbloccato. con interbiocco perfettamenie funzionante.
Impiiinlo elettrico: schernii unifilare. Nei cantieri aiimenlaii in ba.ssa tensione cd in particolare nei grossi complessi,
dove la mollcpiieiià delle linee e dei condotti ne richiede una eonoseen/a dimensionale e lopogralìca. si consiglia di
disporre lo schema elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari.
Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tulle le zone del cantiere particolarnicntc buie fzone desiinaie a pareheggi
sotlerranei. zone interne di editici con notevole esiensione planimetrica, eec.}. dovranno essere dotate di adeguata
illuminazione di sìeurez.zai. siilìieienie ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare rilluminazione
ordinaria.

Interruttore differenziale. ImmediaiameiUe a valle del punto di consegna deirenle distributore deve essere inslallalo, in
un oontenilore di maleriale isolante con chiusura  a chiave, un imcmiitorc aulomaiico e diircrenziale di lipo selettivo:
ciò non risultasse possibile, si dovni provvedere  a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe 11
(doppio isolamento). La eorreme nominale (ly,) di detto imcrnittorc. deve essere coordinata eon la resistenza di terra (Rj)

de! dispersore in modo che sia R| x i,^„ < 25 V, fctUcienza di lutti gli imcrrunori ditVcrenz.iali presenti sul cantiere deve

essere frequentemente verificaia agendo sul tasto di sganciamento mtuiualc pre.senlc su cia.scun inlemittore.
Differenti tipi di alimentazione del circuito, yiialorti fossero presemi più tipi di alimenlazioiie. il collegamento
aH'impiamo dovrà avvenire mediarne dispositivi che ne impediscano i'imereonnessione.
Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assoluiameme vietati allacci di Ibniina per la rornitiira di energia
eleitrica ad eveiiltiali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino rimpianto elettrico, si dovrà pretendere che il
maleriale eleiirico utiliz.zaio sia conforme alle nonne nonché in perielio staio di conservazione.

Lunghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" lutti quei luoghi ove il lavoratore possa
venire a comaito con supcrlìci in tensione con un'ampia pane del corpo diversa da mani c piedi (avi esempio i serbatoi
metallici o le cav iià entro stnilliire non isolami), i  lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango,
l’er assicurare adeguata protezione nei confronti dei "eomarti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed
involucri, che olTrano garanzie di una clcvaui tenuta, e che presentino im grado di protezione pari hIiiiciio a IP XX 15.
oppure un grado di isolamento, anehc degli isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 51)0 V per un
minuto. .Sono lassaiivamentc v ietate misure di proiezione reali/zuiic tramite o.slaeoli o distanziatori. Per quanto riguarda i
"cotuatii indiretti", le misure di protezione vanno distinlc fra quelle per eomponenti fissi e mobili dell'impianio,  Quallro
sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto rìguiuda i componenti fissi: a) alimentazione in bassissima tensione
di sicurezza (SELV) ma.\ 50 V (25 V nei cantieri) in e.a. e 120 V in e.e.; b) separazione eicnrica tramite Iriisformatore di
isolamenlo: c) impiego di componenti di cla.sse II (compresi i cavi), con utenze protette da un dilTerenziaie con corrente
di inlerveiUo non supcriore a 0,05 A e dotate di un adegualo IP; d) ìmerruzione tiulomauea. mediante un dispositivo
dilTerenziaie. con corrente di intervento non .superiore a 0.05 .A ed installazione di un collegamenio equipotenziale
supplementare fra le masse degli apparecchi fissi  e lo parli conduttrici (in genere mas.se estranee) del luogo conduttore
ristretto, l.c lampade eietiriehe. ad esempio, vanno in genere alirncmate da sisieini a bassissima tensione di sicurezza

(SHI.V). Per quiuito riguarda gli utensili electrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima

tensione (SRLV). oppure da iraslbmiaiori di isolamento se a eiasciin avvolgimento secondario venga collegato un .solo
evimponeiue. l.a soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamenlo di ela.ssc II. In ogni
caso, se si sceglie di utrlì/zare sUtemi di alimentazione a bassissima tensione o irasfoniiatori di isolamento, le sorgenti di
alimentazione e i trasformatori devtvno essere tenuti alTesicrno dei luogo eoiidutlore ristretto.
Realizzazione di varchi protetti, l.a realizzazione dei varchi proietti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel
trailo interessalo, che pur ,se privo di energia, devo es.sere iigiiplmenic collegato a terra. I nirdii protelli in melallo devono
essere lassalivamente collegati a terra.
Verifiche a cura dell'elettricista. -AI termine della realizzazione deirimpianto elelirieo di cantiere (ed a intervalli di
tempo regolari durame il .^uo esercizio) dovrà e.ssere eseguita da parte di un clelirieisla abilitato, una verifica visiva

generale e le seguenti prove strumentali, i cui esili andranno obbligaloriamcnlc riptirlali in un rapporto da tenersi in

carniere, per essere mostrato al personale ispettivo. Prove strumentali: 1) verifica della coniinuilà dei conduttori; 2)

prova di polarità: 3) prove di funzionanienlo; 4) verifica circuiti SFìl.V; 5) prove interrudori differenziali:

6) verifica protezione per separazione elettrica; 7) misura delia resistenza di terra di un dispersore; 8) misura della
resistività del terreno: 9) misura della resistenza totale (sislema TT); 10) misura dell'impedenza Zg del eireuho di guasto
(sistema IN); II) misura della resistenza dell'anello di gimsit» (T!) senza neutro distribuito; 12) ricerca di masse
estranee; 13) misura delia resistenza di terra di un picchetto o di un dispersore in fase di installazione; 14) misura della
correrne di guasto a terra ( I l ); 15) misura della corremo di guasto a terra ( fN): 16) misura delia corrente minima di
conocirciiito prevista (TN): 18) misura della corrente minima di eoriocireuiio prevista (TT).

Soggclli abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature cicMriche devono essere elTeiiuati solo da
imprese sìngole o associate (clettrieisli) abilitale che dovranno rilasciare, prima della mossa in e.sereizio dcll'impiamo. la
"dichiarazione di eontbrmità".

a

ove

Riferimenti Normativi.

Legge l marzo L968 n.l86, Art.l; Legge 1 marzo 1968 n.I86, ArL2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs.  9 aprile 2008 n.
81, Art. 81; O.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82;
D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichiII

Descrizione dei Rischio:

l.csioni a carico della zona dorso lombare causate, per la caratteri-stica o le condizioni er(2onomictie sfavorevoli, a seguito di
operazioni di trasporto o sostegno di un carico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelie lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fìsso;
Prescnzioni Organizzative:

Movimentazione manuale dei candii: misure generali. Il Jaloic di lavoro adolla le misure organizzative necessarie o
ricorre ai mezzi appropriali, in particolare aitrcz.zatiirc nieceaniche. per evitare la necessità di una movimciila/.ione
manuale dei eariehi da parte dei lavoratori.
Movimentazione manuale dei carichi;

mov imenlazione inaiuialc dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adolla le misure organizzalive necessarie,
ricorre ai mezzi appropriati o fornisce ai lavoralori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporla la
movimeiilazionc manuale di delti carichi. Nel caso in cui la necessità di una inovimentazione manuale di un carico ad

opera del lavoratore non può essere evitata, il datore di lavoro; a) organizzai i iwsti di lavoro in modo che della
movimcnlaztonc tussicuri condizioni di sicurezza  e salute: b) valuta, se pos.sibìtc anche in fase di progettazione,  le
eondizicmi di sicurezza e di salulc connesse al lavoro in quc-Siionc: c) evita o riduce i ri.schi. particolarmente di patologie
dorso-lombari, adunando le misure adeguate, tenendo conto in particolare dei failori individuali di rischio, delle
caratteristiche dell'ambieme di lavoro e delle esigenze che laic attivila' comporta: <i) sottopone i lavoratori alla
sorveglianza sanitaria.
Movimentazione manuale dei carichi; clemenli di riferimento. Le ciiralteri.siiehe dell’ambieme di lavoro

aumenlarc le possibiliut di rischio di patologie da sovraccarico biomcccanico. in particolare dorso-ioinbari nei seguenli
casi: a) lo spazio libero, in particolare veniealc. è insulìkieme per lo svolgimento dell'attività richiesta; b) il pavimento
c ineguale, quindi pre.senla rischi di inciampo o  è .scivoloso: c) il po.sto o l’ambiente di lavoro non consentono al
lavoratore la movimcniaziouc manuale di carichi a un’altezza di sicurezza o in buona posizione: tl) il pavimento o il
piano di lavortt presenta dislivelli che implicano la manipolazione del carico a livelli diversi; e) il pavimento o II punto di
appoggio sono instabili; f) la temperatura, l'umiclità o la vcmila/ionc sono inadeguale. L'attività può comportare
rischio di patologie da .sovraccarico biomeccanicn. in particolare dorso-lombari se comporta ima o più delle seguenli
esigenze; a) sforzi lisiei che sollccilano in panieoiarc la colonna vertebrale, troppo frequenii o troppo prolungali; b)
pause e periodi di recupero (ìsiologico insutlkicnli; c) dislanz.c troppo grandi di sollevamento, di abbassamento o di
traspono; d) un riimo iniposio da im processo che non può essere modulato dai lavoralore.

adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia po.ssibile evitare la

possomt

un

Prescrizioni Esecutive:

Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimcniato
devono essere tali da garantire la stabilità al rihaliamento. tenute presemi le evcmuali azioni di agenti alniosfcrki o a/ìoiii
esterne meccaniche, Vcriticare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio.

Rifertmenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81. Art. 168; D.Lgs. 9 aprite 2008 n.81. Allegato 33.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni
II

Descrizione del Rischio:

Lesioni per punture, tagli, abrasioni di pane del corpo per eontaiio accidentale deU’operaiore con clementi lagiiemi o pungenti
comunque capaci di procurare lesioni.

0

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione di demolizione  e realizzazione di tramezzi, intonacatura;
Prescnziom Esecutiv'e:

ulilizzare i DPI idonei.

RISCHIO: Rumore per "Elettricista
II

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alia Scheda di Gruppo Omogeneo n. 93 del C.P.T. Torino (Costruzioni
edili in genere - Ristrutturazioni).

Fascia di appartenenza:
Sulla scllimana di maggiore esposizione è "Uguale  a RU dB(AV': sull'auiviià di tutto il cantiere è ’’lMfcriore a 80 dB(AV’.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
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a) Nelle lavorazioni: Montaggio di apparecchi illuminanti;
Informazione e Formazione:

Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione

sono inlbnnati e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con panicolarc rilerimcnio: a) alle
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio vlerivanlc dal rumore, incluse le circostanze in cui si

applicano dette misure; b) all'entità e al signilleato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché ai
potenziali rischi associati: c) ai risultali delle valutazioni .misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità per
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per ia salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno

diritto a una sorveglianza satiitiiria e all'obieiiivo della stessa; c) alle eireosianze nelle quali i lavoratori hanno diritto a

una soneglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; 0 alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo fcsposizionc
a! rumore; a) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie alfuso.

 Misure tecniche e orpanizzative:

Misure di prevenzione e proiezione. .\l line di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misura

di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di aitrezjuilurc di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor nimore possibile,

inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai retiiiisici di cui al titolo III. il cui
obiciiivo o ctVclU) è di limitare l'esposizione al rumore; c) piugeliazione delia sirullura dei luoghi e dei posti di lavoro: d)

adeguata infoiTnazionc c formazione suM'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo

l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il eonienimemo del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o liveslimcnli realizzali con materiali foiioas.sorhenii e/o adozione di mi.sure tecniche per il

conlenimento del nimore slniiturale. quali sistemi di smorzamento o di isolamento: f) opporltini programmi di
manutenzione delle allrezzaiure c maechine di lavoro, del luogo di lavoro c dei sistemi sul posto di lavoro: g) riduzione

del rumore mediante una migliore oreaniz/az.ionc del lavoro attraverso la limitazione e della durala e deiriiitcnsità

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sullìcicmi periodi di riposo,
laicali di riposo. Nel caso in cui. data la natura dell'attività, il lavoratore bcnenci dell'ulilizzo di livcali di riposo mossa a

disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali c' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo c le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO; Rumore per "Fabbro
Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferiinenio alia Scheda di fìrappo Omogeneo n. W del C.l’.'f. Torino (Costruzioni

edili in genere - Ristrutturazioni).

Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dB(A)‘'; sull atlivilà di tutto il cantiere  è 'Superiore a 85 dU|A) ,

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di ringhiere e parapetti; Posa di recinzioni e cancellate;
 Sorveplianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. 1 lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (Tex
● 85 dB(A) sono soltoposii alla sorv eglianza sanitaria. La sorveglianza c' effettuata dal medico eompelcntc. con adeguata

motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la sieurcvza di lavoratori in
funzione della valutazione del rischio, l.'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, ptio' disporre contenuti e

periodicità' dell.i sorveglianza diversi rispetto  a quelli forniti dal medico competente.
Informazione e Formazione:

Informazione c Formazione dei lavoratori, l lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione

sono informati e formali in relazione ai rischi provenienti dali’esposizionc al rumore, con particolare riferimento; a) alle
mi.sure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il ri.schio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si

applicano dette misure; b) alTeniita' e a! significato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai

potenziali rischi associali; c) ai risultati delle valutazioni .misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'uiilila' per
individuare e segnalare gli cll'vlli negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanz.e nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle circusianzc nelle quali i lavoratori hanno diritto a

una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo delia stessa; f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l’e.sposizione
ai rumore: E) all'uso corretto dei dispvisiiivi di protezione iiulividuale c alle relative indicaz.ioni e controindicazione
sanitarie all'u.so.

 Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure

di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di melodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumora;
b) scelta di attrezzaiure di lav oro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore po.ssibtie.
inclusa i'cvenluaiilà di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo II!, il cui

obiettivo o elTeno è di limitare fesposizione al rumore; c) progeilazioiie della struttura dei luoghi c dei posti di iavoro: d)
adesuata informazione c formazione sull'uso corretto delle attrezzatura di lavoro in modo da ridurre al minimo

['esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per li eonienimemo del rumore lra.smesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzali con materiali fonoassoibcnti e/o adozione di misure tecniche per il

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorz.amcmo o di isolamento: f) opportuni programmi di
anutenzione delle aitrez.zaiure c macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sLstemi sul posto di lavoro; g) riduzioneni
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ud rumori: mediami: una migliore or^anì/^>i/ionc del lasoro aiiraverso la limitazione e della durala e dcirìnicii^ilà

ddI'csposUionc c l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sunìeienti periodi di riposo.
Loculi (li riposo. Nel caso in cui. data la natura dell'atiiviià. il lavoratore benelìei dcH'ulili/zo di locali di riposo mossa a

tiisposi/ione dal datore di lavoro, il nimore in questi locali e' ridotto a un livello coiiipalibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione cd applicazione di un programma di misure tecniche e

organizzative volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.

Segniilaziunc e delimitazione zorte ad elevata rumorosit.L I  luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un

rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Dette arce sono inoltre delimitate e
l’accesso alle stesse è limitato, ove ciò sia tecnicamente possibile e giustitìcalo dal rischio di esposizione.

Dispositivi di protezione individuale:

Uso dei Dispositivi di prutezione individuale. Durame le .seguenti alliviiù e con le rispettive indicazioni in merito alia

proiezione deirudito i lavoratori sono romiti di spccitlei DPI deH'udito;
1 ) Posa ringhiere (generico) (A7J ). protezione dell’udiio Obbligatoria. DPI deH'udito (ìencrico (cuflìe o inserti) (valore
di aiieiuiazione 12 dlì(A».

Si prevede per i lavoralori adegualo addestramento sull'uso dei dispositivi deirudito (ari. 77 comma  5 dei D.Lgs. 9 aprile
2(I0S 11.81).

RISCHIO: Rumore per “Idraulico
fi

Descrizione del Rìschio;
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 91 del C'.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Risinitiurazioni),

Fascia di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore c.sposizionc è "Uguale a 80 dlMAI"; suiratiiviià di unto il cantiere è "Inrcriore a SO (IR(AV’.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione dì impianto idrico dei servizi igienico-assistenzìali e sanitari del
cantiere; Realizzazione di impianto idrico del cantiere; Posa di fossa biologica prefabbricata;
Posa della cisterna per impianto antincendio; Realizzazione della rete idrica e degli attacchi per
impianto antincendio; Realizzazione di impianto idrico-sanitario  e del gas; Posa di conduttura del
gas; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura telefonica; Posa
di speco fognario prefabbricato; Pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Infoimaziono e Formazione:

Informazione e Fnrmnzionc dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione

sono informali e lurmaii in relazione ai rischi proveniemi dall'esposizione al rumore, con panicolarc riferimento: a) alle
misure adoriate volte a eliminare o ridurre a! minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si

applicano dette misure: b) aireniila' e ai significato dei valori limile di esposizione c dei valori di az.ionc. iionchc' ai

pmenziiili rischi associali; e) ai risultali delle valutazioni .misuraz.ioni o calcoli dei livelli di esposizione; d> aU'utilita’ per
individuare e segnalare gli elTetii negativi dcircsposizionc per la salute; c) alte circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria c airobieilivo della stessa: e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a

una sorveglianza sanitaria e all'obicilivo della sicssa: 0 alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l’csposiz-ione
al runioa'; g) aH'uso eorrclto dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e conlmindicazionc
sanitarie aH'uso.

Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. .Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al ininiino le mì.sure

di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di melodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di aitrezzaluie di lavoro adeguale, tenuto conio del lavoro da svolgere, che emellnno il minor rumore possibile,
inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoralori atirozzaiure di lavoro eonfonni ai requisiti di cui al titolo Ili. il cui

obiettivo o effetto è di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione della slaitiura dei luoghi e dei posti di lavoro; d)

adeguata informazione e rormaz.ionc sull'uso coitcuo delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l’esposizione al runwrc: e) adozione di misure tecniche per il conienimenio del rumore trasmesso per via acrc.i. quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorivenii e/o adozione di mi.sure tecniche per il

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorziimenlo o di is(»lamento; 0 opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, de! luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione

(lei rumore mediante una migliore orgai!izz.azioiie del lavoro attraverso la limitazione e della durala e delTimensiU'i

deiresposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriali, con sulllcienii periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui. data la natura deiraltiviià. il lavoratore benetìei deirulili/sco di locali di riposo mossa a

disposizione dal datore di lavoro, il nimorc in quc.sti locali c’ ridono a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per "Impiantista termico
if

Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di e.sposizione al iiimore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 92 del C.P.l. Torino (Costniz.ioni
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cifili in genere ● Kisirutiuraifioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla seuimana di niaguiorc csposi/ionc c
dB(A)’.

'Comprc'ia ira 80 e 85 (!I3(A|”; suirallivilà di luiio il cantiere è "Compresa ira 80 c 85

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa della centrale termica per impianto termico (centralizzato); Posa
macchina di condizionamento; Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto
termico (centralizzato); Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata;

       Son Cijhanza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e’ csie.sa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai
valori intcriori di azione (l.e\ > 80 dl5{A)i e minori o uguali ai valori superiori di azione (Le\ <- 85 dB(A)). su loro
richiesta e qualora il medico eompclctiic ne conlerma l'opportunità.

     Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. 1 lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai \aiori intcriori di azione
sono informali e formali in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento; a) alle
misure adottate volte a eliminare o ridune al minimo il rischio derivarne dal rumore, incluse le circostanze in cui si

applicano dette mi.sure: b) airciitiia’ c al signilìcaio dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai
potenziali rischi a.ssoLÌali; c) ai ri.suliali delle valutazioni .misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione: d) al l'utilità' per
individuare e segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria e aH'obietiivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a
una sorveglianza .sanitaria e ali'obietiivo delia stessa; 1) allo procedure di lavoro sicure per ridurre .il minimo l'e.sposi/ioiie
a! rumore; g) all’iiso coitcUo dei dispositivi di proiezione indtviduiile c alle relative indicazioni c eonlroindicazione
sanitarie all'uso-

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al line di eliminare i rischi dal rumore alia fonte o di ridurli al minimo le misure
di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro fidegtiatc, tenuto conto del lavoro ila svolgere, che emettano il minor rumore pos.sibile,
inclusa l'evcmualitàdi rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo IN, il cui
obiettivo 0 efTctto è di limitare l'esposizione al mmore: c) progeita/.ione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro: d)
adeguata informazione e formazione sull'uso corretto delle attre/yaiure di lavoro in modo da ridurre al miniitio

l'esposizioiie ai rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore lrasme.sso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenli realizzati con materiali foiioas.sorbenti c/o adozione di misure tecniche per il
coiitcìiimenlo del rumore slmlturale. quali sistemi di smorzamento o di isoliimenlo; f) opportuni pragnuiirni di
mamiicnzione delle nltrczzaiure e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durala e dell'intensità

deircsposizìone c radozionc di orari di lavoro appropriali, con sulììctcnli periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui. data la natura dell'attività,  il lavoratore bendici dcll'ulilizzo di locali di ripo.so messa a
di.sposizioiic dal datore di lavoro, il rumore in questi locali c' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure lecnich
organizziilive volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in panieolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencate.

c e

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione dcU'iidito i lavoratori sono fomiti di spccitki DPI ddl udìto;

I) Posa corpi radiami (A76). protezione dell’iidiio Facoltativa. DPI deU'udiio Generico tcutHe o inserti) (valore di
attenuazione 12 dB(A)).

Sì prevede per i lavoratori adeguato addestramemo suN'uso dei disposilivi ddl'tidilu (ari. 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile
2008 n.8l).

RISCHIO; Rumore per "Operaio comune (murature)
Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Grappo Omogeneo n. 43 del C.P.I. forino (Costruzioni
edili in genere - Nuovo costruzioni).

Fascia di appartenenza:
Sulla .settimana di maggiore esposizione è "Superiore a 85 dD(A)"; sulfattiviià di unto il eanliere à "Superiore a 85 dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfìci orizzontali e indinate;
Posa di manto di copertura in tegole; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione
di divisori interni; Realizzazione di tompagnature;

Sor,'eglianza Sanitaria:
Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I lavoratori la cui esposizione al rumore eccede i valori superiori di azione (l.ex

La\'ori tU mensa a norma loboraiori scknze i'IiiimclK - I'iir -JII



●● 85 tlB(A) umo soUoposii alta soncsliaii/'ji sanitaria. l,ii sar\cgliaii/a c' dTctniaia da! medico competente, con adeguata
motivazione riponatu nel documento di valuta/.ionc dei rischi e resa nota ai rappresentanti per la siciirc//a di lavoratori in
llinzione della valulnrione del rischio, l 'organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può' disporre contenuti e
periodicità' della sorveglianza diversi rispetto  a quelli torniti dal medico compcienic.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formiizione dei lavorulori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di u/iune
sono informali c formati in relazione ai rischi prtneiiieiiii dairesposizione al rumore, con particoiarc riferimento: a) alle
misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal mmore. incluse le circostanze in cui si

applicano delle misure; b) ull'entiuf e al signilkato dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai

potenziali rischi associati: cl ai risultati delle valutazioni .misunizìoni o calcoli dei livelli di esposizione; d) aH'utilita' per
individuare e segnalare gli en'clti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno

diritto a una .sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; e) alle cireosianzc nelle quali i iavoraiori hanno diritto a

una sorveglianza sanitaria c airobieiiivo della stessa; 0 alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l’esposizione

al rumore: g) all'uso eorreilo dei dispositivi di protezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie ail'nso.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione c proiezione. .Al line di elimin.arc i rischi da! rumore alia fonte o di ridurli al minimo le misure

di prevenzione e protezione riguardano: a) adozione di metodi di lavottt che implicano ima minore esposizione al rumore;
b) scelta di attrezzature di lavoro adeguale, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,

inclusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro eontonni ai requisiti di etti a! titolo 111. il cui
obiettivo 0 effetto è di limitare l’esposizione al rumore; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d)
adequata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo

l’esposizione al rumore; c) adozione di misure tecniche per il contenimento de! rumore trasmesso per via aerea, qimli
schermature, involucri o rivestimenti realizzali con materiali lbnoa.SM)rhenii e.'o adozione di misure tecniche per il

contenimento del rumore struUurjle. quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 0 opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature c macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione

del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la iimila/ione e della durala e deM'intcnsilà

deircsposizionc e l'adozione di orari di lavoro appropriali, con suincienli periodi di riptvso.

Locali di riposo. Nel caso in cui. data la natura dcll'ailiviià.  il lavoratore benellei dcll'utilizzo di loc-ali di riposo messa a

disposizione dal datore di lavoro, il riimorc in questi locali c’ ridotto a un livello compaiibiic con il loro scopo c le loro
condizioni di uiiiizzo.

IVogramma di misure tecniche e organizzative. Llahorazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e

orgiuiizziitive volte a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione

sopra elencate.
Segnalazione e delimitazione zone ad elevala rumorosità. 1  luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un

rumore al di sopra dei valori superiori di azione sono indicati da appositi segnali. Delie aree sono inoltre delimitate e
l'aecesso olle stesse è limitalo, ove ciò sia leenicameiiie po.ssibile e giustilkaio dal rischio dì e.sposizionc.

 Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di proiezione individuale. Durante le seguenti attività c con le rispettive indicazioni in merito alla

protezione dell'udito i lavoratori sono forniti di specifici DPI dcU'udito:
1 ) Utili/jW) sega circolare per laierizi (B595). protezione dcH'iidito Obbligatoria. DPI deirudiio Generico (ciiHk o inserti)
(valore di attcnuaz.ione 25 dlt<A».

Si prevede per i lavoratori adeguato addc-siramenio sull'uso dei dispositivi dcU'udito (art. 77 comma  5 del D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81).

RISCHIO; Rumore per "Operaio comune polivalente
n

Descrizione del Rischio:

Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla .Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. forino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza;
Sulla settimana di maggiore esposizione è "Uguale  a 85 dH(A)"; suiraiiiviiàdi tutto il cantiere c "l'gualca 85 dlKAl".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Formazione di manto di usura e
collegamento; Posa di pali per pubblica illuminazione; Realizzazione di marciapiedi;

Sorveohanza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex ■=■ 8l) dB(.A)) c minori o ugnali ai valori superiori di azione (Lex <-● 85 dB(A)). su loro
richiesta c qualora il medico competente ne conferma l'opportunità.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti n valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
sono informali e formali in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare riferimento: a) alle
misure adoiuiie volle a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano delle misure; b) aH'enliia' e al significalo dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché' ai
potenziali rischi associati: e) ai risultati delle valutazioni .misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all'utilità’ per
individuare c segnalare gli elìetii negativi dell'esposizione per la salute: e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
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diriiio a una sorvcglian/a smiiaria e airohieiiivo della stessa; e) alle eircostaii/c nelle quali i lavoratori hanno diriuo a
una sorveglianza sanitaria e all'obiettivo della stessa; fi alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo resposizione
al rumore; g) all'uso correlici dei dispositivi di protezione individuale o alle reialive indicazioni e controindicazione
sanitario all’uso.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione c protezione. Al line di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure

di prevenzione e protezione riguardtino: a) adozione di melodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
h) scelta di allrezzalure di lavoro adeguale, tenuto conto dei lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
indusa i'eventualilA di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di coi ai titolo III. il cui
obiettivo o cfTctto è di limitare l’e.sposizione al nimore: e) progettazione della struttura dei luoghi e dei po.sii di lavoro; d|
adeguala inlbnttazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo

l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rtiinofc trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizziili con materiali fonoassorbenti c/o adoz.ione di misure tecniche per il
contenimento del rumore slnmuralc. quali sistemi di smorzamento o di isolamento; 0 opportuni programmi di
manutenzione delie attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione

del rumore mediiitue una migliore organizzazione de! lavoro attraverso la limitazione e della durala e deirintensità

dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui. data ia natura delfartività. il lavoratore beneiki dcll'utilizzo dì locali di ripvtso messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo c le loro
condizioni di utili/.zo.

Programma di misure tecniche e organizzative, i/laborazionc ed applica/ione di un programma dì misure tecniche c
organiz7.ative volte a ridurre l'esposiz.ione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione

sopra elencate.
Dispositivi di protezione individuale:

liso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante le seguenti iitliviià e con le rispettive indicazioni in merito alla
protezione deirudiio i lavoratori .sono forniti di specifici DPI dell'udito:
1) Confezione malia (UHI), protezione dell'udito Obbligatoria. DPI dell'udito (ienerico (ctiflk- o inserti) (valore di
attenuazione lOdB(A)).

2) Stesura manto (con allrczj’i manuali) (AlOi). protezione dell'udito Obbligatoria. DP! deH'udìto Generico (cuffie o
inserti) (valore di allcnua/ione lOdB(.A)).

Si prevede per i lavoratori adeguato addestramenti) sull'uso dei dispo.sitivi dell'udito (an. 77 comma 5 del D.l.gs. 9 aprile
2008 n.8l).

RISCHIO; Rumore per "Pavimentista preparatore fondo
Descrizione dei Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al minore con riferimciilo alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. .ì7 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove eostruzioni).

Fasda di appartenenza:
Sulla settimana di maggiore o.sposizione è "Inferiore a HO dH(A)"; sulTaitività di tutto il cantiere è "Inferiore a SO dOlA)",

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di massetto per pavimenti interni;
Misure tecniche e orpanizzative:

Misure ili prevenzione c protezione. Al (ine di eliiniiinre ì rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le misure

di prevenzione e proiezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore e.sposi/.ione al rumore;

b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor minore possibile,
inelusa l'eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature dì lavoro conformi ai requisiti di cui al tìtolo 111. il cui

obiettivo o clVello è di limitare l'esposizione ai rumore: c) progettazione delia simiiura dei luoghi e dei posti di lavoro; d)
adeauata informazione e formazione sull'uso corretto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo

Tosposizione al rumore; o) adozione di misure tecniche per il comenimcnto del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti reali/j'.ati con maieriaii fonoassorbenti c/o adozione di misure tecniche per ii

comenhnemo del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamenlo o di isolamento; f) opportuni progriimmi di
manutenzione delle allrczzaturc e macchine di lavoro, dd luogo di lavoro c dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione

del rumore metlianle una migliore organizzazione dd lavoro attraverso la liirtiiiizione c della durata c delTiniensità
deli'csposizioiic e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con suincienti periodi di riposti.

Locali di riposo. Nel caso in cui. data la natura dell'attività,  il lavoratore benefici delTutilizzo di locali di riposo messa a

disposizione dal d.atore di lavoro, il rumore in questi locali e" ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loro
condizioni di uiiliz/o.

RISCHIO; Rumore per ''Ponteggiatore
IT

Descrizione del Rischio;

Analisi dei livelli di e.sposizionc al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 31 de! C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza:
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Sulla scllimaiia di maggiore esposizione è "Inl'eriore a 80 dH(A)"; suH atiivilii di nulo il carniere è "inleriore a 80 dBlAl"-

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;
Misure tecniche e organizzative:

Misure di prevenzione e protezione. Al line di eliminare i rlsetii dal rumore alia fonie o di ridurli .al rninimo le misure

di prevenzione c proiezione riguardano; a) adozione di melodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;

b) sedia di aiirezziiturc di lavoro adeguale, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,

inclusa l'cvciitualilàdi rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui ai titolo IH. il cui

obiettivo o elTclio è dì limitare resposizione al rumore; c) progetla/ione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d)
adeguala infonnazione e formazione sull'uso corretto delle altre/./aliire di lavoro in modo da ridurre al minimo

l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso por via aerea, quali
schermature, involucri o rivcsiimenli realizzali con materiali fonoassorbenti e/o adozione di misure tecniche per il
eonicnimenio del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle allrez/alure e niaediine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione

de! rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione c della durata e dcirintensilà
dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con suflìcicnti periodi di riposo.

Locali di ripo.so. Nel caso in coi. data la natura deiraitiviii i) lavoratore benefici dell’utiliz.zo di locali di riposo messa a

disposizione da! datore di lavoro, il aiinore in questi locali e' ridotto a un livello comp.ilibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

RISCHIO: Rumore per “Posatore pavimenti e rivestimenti”
Descrizione del Rischio:
.Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppt> Omogeneo n. ,?8 del C'.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Fascia di appartenenza:
Sulla sdiimana di maggiore esposizione è "Compresa tra 80 e 85 dU(A)“; suiraiiiviià di unto il cantiere è "Compresa tra 80 c 85

dlMAl".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni; Posa di rivestimenti interni;
SorveQiiama Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza sanitaria c' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori al
valori inferiori di azione (l.ex > 80 dlì(A)) e minori o uguali ai valori superiori di azione (Lev <-■- 85 dH(.A)). su loro
richiesta e qualora il medico competente ne conferma l'opporluniià.

Informazione e Formazione:
Informazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
sono inibnnatì e l'ormali in relazione ai rischi provenienti dall’esposizione al rumore, con parliailare riferimento; a) alle
misure adottate volle a eliminare o ridurre al minimo i! rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applic.ami dette misure; b) airentiuf e al signiikalo dei valori limite di esposizione c dei valori di azione, nonché' ai
potenziali rischi as.sociaii; c) ai risultati delle valutazioni .misurazioni o calcoli dei livelli di espo.sizione; d) aH'uiilita' per
individuare c segnalare gli cITcìii negativ i dell’esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianz.n sanitaria e airobiellivo della stessa; c) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a
una stirvcglianzo sanitari,a c aH'obieitivo della stessa; 0 alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l’e.sposiz.ione
al rumore; g) all’iiso corretto dei dispositivi di proiezione individuale c alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie all’uso.

Misure teaiiche e organizzative:
Misure di prevenzione e proteziune. Al line di eliminare i rìschi dal rumore alla fonie o di ridurli al minimo le misure
di prevenzione c proiezione riguardano: a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) seelui di ailre/.zaiiire di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoix> da svoigerc. che emettano il minor minore po.ssibiie.
inclusa l’eventualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requi.siti di cui al titolo III. il cui
obiettivo 0 effetto c di limitare l’esposizione a! rumore; e) progettazione della struttura dei luoghi e dei ptvsti di lavoro; d)
adeguala informazione e formazione sull'uso eorretio delle atlrezzalure di lavoro in modo da ridurre al minimo
l'esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per ii contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzali con materiali fonoassorbenti d\) adozione di misure tecniche per il
conienimenlo del ruiiKire stnitlurale. quali sistemi di smorzamento o di i.solamenio; f) opportuni progriunmi di
manutenzione delle attrezzature e inucehine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso In limitazione e della dorala c deirintensità
dell'esposizione c l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sutììcienti periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui. data la natura dell’attività.  Il lavoratore beneHci deil’olilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e’ ridotto a un livello compatibile con II loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Elaborazione ed applicazione di un programma di misure tecniche e
orcanizzjitive volle a ridurre l'esposizione al rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencale.
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Dispositivi di protezione individuale:
Uso (lei Dispositivi di protezione individuale. Duruncc le seguenti attività v con le rispettive indicu/.iimi in merito olla
protezione deiruiliio i lavoratori sono lorniii di specitìci DPI deirtidito;

I) Posa piiislrelle (AdO). prote/ioiic dell'udito l●■acoltati\il. DPI delPudito Generico (culfie o inserti) (valore di
attenuazione i2dli(A)).
2) Battitura pavimento (utilizzo baliipiastrelle) (Bl38j. protezione dell'udito Pacoltativa. DPI dell'udito Generico (cuflle
o inserti) (valore di attenuazione 12 dB(.A)).
Si prevede per i lavoratori adeguato addestramento sull'uso dei dispositivi dell'udito (art, 77 comma 5 del D.Lgs. 9 aprile
2008 n.81).

RISCHIO; Rumore per "Rìquadratore (intonaci industrializzati) II

Descrizione del Rischio:
.Analisi dei livelli di esposizione al rtimorc con riferimemo alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 36 del C.I'.I. Torino (Costruzioni
edili in genere - Nuove costruzioni).
Fascia di appartenenza:
Sulla .settimana di maggiore esposizione è "Compresa tra 80 c 85 dl3(.A)"; sulTaitività di tutto il cantiere è "Compresa tra 80 e 85
dB(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati);
Sorveoìianza Sanitaria:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. I.a sorveglianza sanitaria e' estesa ai lavoratori esposti u livelli superiori ai
valori inferiori di azione |l.e\ 80 dB(A)) e minori o uguali ai valori superiori di az.ionc (l.ex <- 85 dB(.A)). su loro
richiesta e qualora il medico eompelenie ne conferma ropponunità.

Informazione e Formazione:
(nformazione e Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di azione
sono infonnati e formali in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con panicolarc riferimemo; a) alle
mi.siirc adottale volle a eliminare ii ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui si
applicano dette misure; h) all'entità' e al signilkaio dei valori limite di esposizione e dei valori di azione, nonché’ ai
potenziali rischi associati; c) ai risultati delie valiila/ioni .misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all’utiiila' per
individuare c segnalare gli elTettì negativi dell'esposizione per la .salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorveglianza sanitaria c aH'obicltivo della stessa; e) alle circostanze nelle quali i lavoralofi hanno diritto a
una sorv eglianza similaria e airobiellivo della stessa; 0 alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l’esposizione
al rumore; g) all'iiso corretto dei dispositivi di proiezione individuale e alle relative indicazioni c controindicazione
sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e proiezione. Al fine di eliminare i rì schi dal rumore alla fonte o di ridurli al mìnimo le misure
di prevenzione e proiezione riguardano: a) adozione di melodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
h) .scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto dei lavoro da svolgere, che emettano i! minor mmorc possibile,
inclusa l'eventualilù di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al tìtolo III. il cui
obicttivo o efleito è di limitare l'esposizione al nimorc: c) progettazione della stniilura dei luoghi c dei po.sii di lavoro: d)
adeguala informaz.ionc c formazione sull'uso corrotto delle attrezzature di lavoro in modo da ridurre al minimo
l’esposizione al rumore; e) adozione di misure tecniche per il comcnimenlo del rumore trasmesso per via aerea, quali
seliennaliire. involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti do adozione di misure tecniche per il
eontcnimemo del rumore striilturale. quali sistemi di smorzamento o di isolamento; f) opportuni programmi di
manutenzione delle titlrczzalure c macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei si.stemi sul posto di lavort>; g) riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione e della durala e deH'intensilà
dell'esposizione e Tadozione di orari di lavoro appropriali, con suflìeienli periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel ea.so in cui. data la natura dell'aciività. il lavoratore bcnellei deH'uiilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in quesii locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo e le loto
condizioni dì utilizzo.
Programma di misure tecniche e organizzative. Tlaborazinne ed applicazione di un programma di misure tecniche c
organizzative volle a ridurre l'esposizione al nirnore. considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra elencale.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuale. Durante lo seguenti attività e con le rispellive indicazioni in merito alla
protezione dell'udito i lavoratori sono fomiti di specifici DPI deli'udiio;
I) I omiazione intonaci industrìidizjtati (utilizzo pistola per intonaco) (B505). protezione dell'udito Tacoluitiva. DPI
delTudiio Generico (eutììe o inserti) (valore di attenuazione 12 dl3(A)).
Si prevedo per i lavoratori adegualo addestramento sull’uso dei dispositivi ddl'tidito (an. 77 comma  5 del D.l.gs. 9 aprile
2008 n.81).

itRISCHIO; Rumore per "Serramentista
Descrizione del Rischio:
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento .alla Scheda di (jruppo Omogeneo n. 89 del C'.P.T'. ( orino (Costruzioni
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edili iti genere - RiMrullurazioni).

Fascia di appartenenza:

Sulla seilimana di niaggiorc esposi/'ione è "Compresii Ira 80 e H5 dBlAl": siiiralliviià di luna il carniere è "Compresa Ini 80 e 85
dH(A)".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelfe lavorazioni; Posa di serramenti interni; Posa di serramenti esterni;

Sorveglianza Sanitana:

Sorveglianza sanitaria per i lavoratori. La sorveglianza saniiaria e' estesa ai lavoratori esposti a livelli superiori ai
valori inferiori di azione (Lex > 80 dU(A)) e minori o uguali ai valori superiori di azione U ex 85 dB(A)). su loro
richiesta e qualora II medico competente ne conferma l'opportunità.

Informazione e Formazione:

Informiizioiie e Formazione dei hivoralori. I lavoratori esposti u valori uguali o superiori ai valori inferiori di aziono
sono informali e formati in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione a! rumore, con particolare riferimento: a) alle
misure adottale volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le circostanze in cui

applicano delle misure; b) all'cniita' e al significato dei valori limile di esposizione c dei valori di azione, nonché’ ai
potenziali rischi associali; c) ai risultati delle valutazioni .misurazioni o calcoli dei livelli di esposizione; d) all’utiliia' per
individuare e segnalale gli cITetli negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno
diritto a una sorvcglian/a sanitaria e aH'obietlivo della stessa; e) alle circoslaii/e nelle quali i lavonitori hanno diritto a
una sorveglianza saniiaria e alfobietlivo della stessa; 0 alle procedure di lavoro sicure per ridum: al minimo l'esposizione
al rumore; g) aH'uso corrotto dei dispositivi di protezione individuale c alle relative indicazioni e controindicazione
sanitarie all’usi'.

SI

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. .Al line di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo !e misure

di prevenzione c proiezione riguardano; al adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;
b) scelta di aiirezzalure di lavoro adeguate, tenuto conto dei lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile,
inclusa l'evcmualiiàdi rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai requisiti di cui al titolo III. il cui
obiettivo o effetto ò di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione deila siniUura dei luoghi e dei posti di lavoro; d)
adeguala informazione e formazione sull'iiso corretto delle atirezzaiiire di lavoro in modo da ridurre al minimo

l'esposizione al rumore; c) adozione di misure tecniche per i! eonieniniento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivesliincnli realizzali con materiali fonoassorbenti c/o adozione di misure lecniehe per il
contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di i.solameiito: 0 opportuni pmgmmmi di
manutenzione delle attrczzimire e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei .sistemi sul posto di lavoro; g> riduzione
del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la timiiazionc e della durata e deirintonsitù

dell'esposizione c l'adozione di orari di lavoro appropriali, con sullleicnii periodi di riposo.
Locali di riposo. Nel caso in cui. data la natura dell’alliviià.  il lavoratore benefici dcll'utilizzo di locali di riposo messa a
disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compMibile con il loro scopo e le loro
condizioni di utilizzo.

Programma di misure tecniche e organizzative, elaborazione ed applicazione di un progminma di misure tecniche c
organizzative volte a ridurre l'esposizione a! rumore, considerando in particolare le misure di prevenzione e protezione
sopra denealc.

Dispositivi di protezione individuale:
Uso dei Dispositivi di protezione individuate. Durame le seguenti attività e con le rispettive indicazioni in merito alia

proiezione dell'udito i lavomtnri sono forniti di spccilìci DPI deH'udilo:
1) l’o.sii serramenti {A?,!), protezione dell'udito l'acoltaiiva. DPI dell'udito Generico (cunie o inserti) (valore di
attenuazione !2dB(A)).

Si prevede per : lavoratori adeguato addestramento suU'iiso dei dispositivi dell'ijdilo (an. 77 comma 5 de! D.Lgs. 9 aprile
2008 n.KI).

RISCHIO; "Scivolamenti/ cadute a Mvello
II

Descrizione del Rischio:

Lesioni a cau.sa di scivolamenti c cadute sul piano di lavoro, provocali da presenza di grasso o sporco sui punii di appiglio c/o da
cattive condizioni del posto di lavoro o della viabilità pedonale e/o dalla cattiva luminosità degli ambienti di lavoro.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni; Posa di conduttura elettrica; Posa di conduttura idrica; Posa di conduttura
telefonica; Pozzetti di ispezione e opere d'arte;

Piescrizioni Esecutive:
li ciglio del fronte di scavo dovrà es.sere reso inaccessibile mediante barriere mobili, posizionale ad opportuna distanza di
sicurezza e spostabili con l’avanzare del fronte dello scavo ste.vso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza
dello scavo con opportuni cartelli. -A scavo ultimato, tali barriere mobili prov visorie dovranno essere sostituite da regolari
parapetti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. Art. 118.
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RISCHIO: "Ustioni
Descrizione dei Rischio:
Usiioni conseguenti ;il contano con materiali ad de\alii temperatura nei lavori a caldo o per eontatio con organi di macchine
contatto con paniccllc di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.

o per

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelie lavorazioni: posa di pavimento in gomma;

Prescrizioni Esecutive:
L’addetto deve utilizzare i DPI idonei.

RISCHIO: Vibrazioni per "Operaio polivalente
Descrizione del Rischio:

Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di (iruppo Omogeneo n. 285.2 dei C.I'.T. lormo
(Manutenzione verde ● Mamiienzione

dcccspugliatoa' a motore per 35?ó.

Fascia di appartenenza:
Mano-Braccio (HAV): "Compreso ini 2.5 e 5.0 m/.s-": Corpo intero (WBV): "Non preseme".

verde): a) preparazione terreno (utilizzo motoenltivatorc) per 35°/«; b) ultli/zo tagliaerba c/o

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE;

a) Nelle lavorazioni: Formazione dì tappeto erboso;

      SorveQliama Sdnitana:
Sorveglianza sanilariii per i lavoratori. I lavoratori esposti a livelli di vibrazioni superiori ai valori d’azione sono
sottoposti alla sorveglianza sanitaria. La sor\cg!ianza viene eDeliuaia periodicamente, di norma una \olia l'anno o con
periodicità' diversii decisa dui medico competente con adeguala moiivaz.ione riporlata nei doeumemo di \aluiazione dei
rischi c resa nota ai rappresentami per la sicurezza dei lavoratori in funzione della valutazione del rischio. L’organo di
vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre conicnuli e periodicità della sorveglianza diversi rispetto a quelli
fumiti dot medico cumpeleiue.

Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle aiiivita' che comportano una cspo.sizionc a rischi derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una romiazionc adeguala con
particolare riguardo a; a) alle misure adottate volle a eliminare o ridurre a! minimo il rischio derivante dalle vibrazioni,
incluse le eireoslanzc in cui si applicano dette misure; b) all'entità’ e al signilkalo dei valori limite di esposizione e dei
valori di azione, nonché' ai potenziali rischi associali: e) ai risultati delle valutazioni .misurazioni « calcoli dei livelli di
esposizione; d) all’utilità per individuare e segnalare gli effclii negativi dell'esposizione per la salute: c) allo circostanze
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria c all'obiettivo della stessa; f) alle procedure di lavoro
sicure per ridurre al minimo l’esposizione alle vibrazioni: g) all'uso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle
relative indicazioni e coiilroiiuiicazkme sanitarie all'uso.

Formazione e addestramento uso DPI. Il datore di lavoro assicuru una formazione adeguala e organizza. se necessario,
uno specifico addestramento circa l'uso corretto  e i'ulilizzo pratico dei DPI.
Formazione specifica uso macchina/ntirezzo. Il datore di lavoro, quando sono superati i valori d'azione, assicura una
formazione adeguata e organizza uno specifico addestramento circa l'uso corretto e .sicuro delle macchine c/o attrezaraiurc
di lavoro, in modo da ridurre al minimo la loro esposizione a vibrazioni meccaniche.

  Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I! datore di lavoro elimina i rischi alla tonte o li riduce al minimo e. in ogni caso,  u livelli non superiori
ai valori limite di esposizione. K' obbligo del datore di lavoro verificare che. su periodi brevi, per le vibrazioni tnesmesse
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia iniedore a 20 ni/s" c per le vibraz.ioni trasmes.se al corpo intero il
valore di esposizione sia inferiore a 1,5 m/s\
Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all’auo dell'acquisto di
nuove attrezzatura o macchine condotte a mano, quelle che espomiono a minori livelli di vibraz.ioni Inderocabilc per
A(8) :■ 5 m/s^
Adozione di metodi di lavoro, il datore di lavoro adotta i cicli di lavoro che consentano di alternare periodi di
esposizione a vibrazione a periodi in cui il Inv oratore non sin esposto n vibrazione.
.Adozione di sistemi di lavoro. I! datore dì lavoro adotta sistemi di lavoro ergonomici che consenlimo di ridurre al
minimo la forza di prensione o spinta da applicare atl'uicnsile.
Manutenzione attrezz.i o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro adotta un programma di mamitenzione
regolare c periodico degli attrezzi o macchine condotte a mano,
l'triizzo corretto di attrezzi « macchine condotte a mano. I lavoratori devono applicare le modalità correlic di
prensione e di impiignalura delle attrezzature o macchine condotte amano in conformilà alla formiizioiic ricevuta
Procedure di lavoro e esercizi alle mani. I lavoratori devono assicurarsi di avere le mani riscaldale prima e durante il
iiimo di lavoro cd etìettuare esercizi e massaggi alle mani durante le pause di lavora in conforniilà alla formazione
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ricevuUi.

 Dispositivi ói protezione individuale:
Forniturji di indumcnli per la proiezione dal freddo c l'umidità. M daion- di la\om fomisa-, ai lauiralori e.sposti alle
\ ibraziont, indumenti per la protezione dal freddo e dali’iimidilà.
Fornitura ili DPI (guanti antivibranti). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, guanti che
attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

Fornitura di DPI (maniglie aniivibranli). Il datore di lavoro fornisce, ai lavoratori esposti alle vibrazioni, maniglie che
attenuano la vibrazione tra.smcs.sa al sistema mano-braccio.

RISCHIO: Vibrazioni per "Posatore pavimenti e rivestimenti"
Descrizione del Rischio:

●Analisi delle attività e dei tempi dì esposizione con riferimento alla Scheda di (jmppo Omogeneo n. 38 del C.l’.f Torino
(t'osiriizioni edili in genere - Mtiove eo.stnizioni); a) battitura pav iinenio (utilizzo baliipiitstrelle) per 5«'o.
Fascia di appartenenza:
Maiio-Hraceio (M.AV): "Inferiore a 2.5 m/s-"; Corpo intero (WHV): "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti su balconi e logge; Posa di pavimenti su coperture piane;
Posa di pavimenti per interni; Posa di pavimenti per esterni;

Informazione e Formatone.
Informazione c formazione dei lavoratori. Nelle attivila' che comportano una espo.sizionc a rischi derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni e una formazione adeguata con
particolare riguardo a; a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni,
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) aH'cnlita' e al signitkalo dei valori limile di esposizione e dei
valori di azione, nonché’ ai potenziali rischi as.sociali; c) ai risultali delle valutitzioni .mi.sura/ioiii  o calcoli dei livelli di
esposizione; d) aH'ulilità per individuare c .segnalare sii effetti negativi dell'esposizione per la salute; e) alle circostanze
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obicuivo della stessa; f) alle procedure di lavoro
sicure per ridurre al minimo l’esposizione alle v ibrazioni; g) all’iiso corretto dei dispositivi di protezione individuale e alle
relative indicazioni e conimindicazioiie sanitarie all'uso.

 Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte o li riduce al minimo e. in ogni ca.so. a livelli non superiori
ai valori limile di esposizione. l-.‘ obbligo del datore di lavoro vcrilìcarc che, su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 nv's- e per le vibrazioni trasmesse al corpo intero il
valore di esposizione sia inferiore a 1.5 m,'s=.
.\cquislo di nuove atteezziituru o macchine condotte a mano. I! datore di lavoro privilegia, all'ano dcli'iiei|uisio di
nuove alire/zalurc o niacehine condotte a mano, quello che e.spongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per
A(8) >5 ni/s\

RISCHIO: Vibrazioni per "Riquadratore
Descrizione del Rischio:
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimemo alla Scheda dì (inip[V) (.Omogeneo n. 86 del C.IM. Torino
tCosinizioni edili in genere - Ristrutiuraz.ioni): a) formazioni inlonaci industrializzali (utilizzo pistola per inlonaco) perd5”'o.
Fascia di appartenenza;
Mano-Draccio (H.AV): "Inferiore a 2.5 m/.s-"; Corpo Interi) (WliV); "Non presente".

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci interni (industrializzati); Formazione intonaci esterni
(industrializzati);

Informazione e Formazione:
Informn/inne e formazione dei lavoratori. Nelle atlivit;i' che comportano una esposizione a rischi derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni c una formazione adeguata con
panicolare riguardo a; a) alle mi.sure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle vibrazioni,
incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) airentila' e al signilicaio dei valori limile di esposizione e dei
valori di azione, nonché' ai potenziali rischi associali; c) ai risultali delle valutazioni .misurazioni o calcoli dei livelli di
esposizione; d) iiH'utilità per individuare e segnalare gli clìetti negativi dell’esposizione per la salute; c) alle circostanze
nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e airobicHivo della sies.sa; lì alle procedure di lavoro
sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all’uso anretlo dei dispositiv i di protezione individuale e alle
relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'iiso.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I! datore di lavoro elimina i ri schi alla fouie o li riduce al minimo e. in ogni caso,  a livelli non superiori
ai valori limite di esposizione. K' obbligo del datore di lavoro verificare che. su periodi brevi, per le vibrazioni trasmesse
al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia inferiore a 20 m'.s- c por le vibrazioni trasmesse al corpo intero il
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valore (li csposi/iduo sia inferiore a 1.5 m/s^

Acquisto di nuove attrezzature o macchine condotte a mano. Il datore di lavoro privilegia, all'ano dell'acquisto di
nuove imre/zaiiire o macchine condotte a mano, quelle che espongono ti minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per
A(8) > 5 nvs-.

RISCHIO: Inalazione polveri di amianto
Descrizione del Rischio:

Tèschio di inalazione di polveri di amiamo a seguito delle lavorazioni di demolizione e rimozione di mansil'aiiì coiitenenli libre di
amianto - rischio valutato nel piano di lavoro.

Fascia di appartenenza:
apparato respiratorio.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE;

a) Nelle lavorazioni: demolizione e rimozione di manufatti contenenti amianto;
Informazione e Formazione:

Informazione c formazione dei lavoratori. Nelle tUliviià' che comportano una esposizione a rischi derivami da libre di
amianto, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informazioni c una formazione adeguala con particolare
riguardo a: a) alle misure adottate volto a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dalle inaiiuioni di libre di

amianto, incluse le circostanze in cui si applicajio dette misure; lare riferimento al piano di lavoro approvalo dagli organi
eompotcnli.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla fonte a li riduco al minimo. H' obbligo de! datore di lavoro porre
in essere misure per la salvaguardia dei lavoratori con sistema di ritenuta idonei c segregazione della arce interessate
dalla bonifica per contenere eventuali dispersioni di libre aerodispcrsc. Verificare a fine lavoro con indagini stmmenlaii il
livello di presenza di libre in ambiente prima di riconsegnare alle ulteriori lavorazioni.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Attrezzi manuali;
3) Compressore elettrico;
4) Impastatrice;
5) Pistola per verniciatura a spruzzo;
6} Ponte su cavalletti;
7) Ponteggio metallico fisso;
8) Ponteggio mobile o trabattello;
9) Scala doppia;
iO) Scala semplice;
11) Scanalatrice per muri ed intonaci;
12) Sega circolare;
13) Smerigliatrice angolare (flessibile);
14) Taglierina elettrica;
15) Trapano elettrico;

Andatoie e Passerelle
Lo siiidaioie s le passorollc sono dello opero provvisionali che vengono prcdisposlo por conseniire il collegamonio di posti dì lavoro
collocati a quote differcnii o separali da vuoti, conio nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall’alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Presenzioni Esecutive:
Modalità tl’ufilizzo: 1) Controllare la slahìliià. solidità e complelc//a dell’andaloia o passerella, rivolgendo particolare
alien/ione al tavolato di calpestio ed ai parapetti; 2) Evitare di sovraccaricare l’andatoia o passerella; 3) Ogni anomalia o
instabilità dell'andatoia o passerella, andrà lempcsiivamenic segnalata a! preposto e/o al datore di lavoro.
Principali modalità di posa in opera: 1) l.c andatoie o passerelle devono avere larghezza non inferiore  a m 0.60 se
destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al trasporlo dei materiali; 2) La pendenza non deve
essere superiore al 50

calpestio delle andatoie c passarelle. andranno fissali listelli trasversali a distanza non supcriore al passo di un uomo
carico; 5) I lati delle andatoie e passerelle prospicienti il vuoto, dovranno essere munite dì normali parapetti e tavole
fermapiede; 6> Qualora le arulaloie c piusscretle costituiscano un passaggio .stabile non provvisorio e sussista la
possibilità di caduta di materiali daU'alto. andranno adeguaiamente proieiie a mezzo di un impalcato di sicurezza.

  Riferimenti Normativi:

3) Per atidaloie lunghe, la passarella dovrà esser inlerrolia da pianerottoli di riposo; 4) Sul

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.
DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;2)

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere fomiti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) calzature di sicurezza; b) guanti; c)
indumenti proiclliv I (tute).

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali fpicconi. badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.). presenti in tutte le fiisi lavorative,
sono sostanzialmente costiliiili da una parte destinala aU’impugnaUira. in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformala, alla
spccilka funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Lavori t/i mossa a norma laboraiori .vWe/ire ( 'himiche - Pag. ■!')



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1} Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;
Prescrizioni Esecutive:

Primii dcH'uso:

manico c de! suo cfllcace llssaggio.

Duritnlc rusii: I) Utilizza idonei paracolpi qiiaiuio utilizzi punte e/o scalpelli: 2) Quando si utilizzano attrezzi ad
impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti: J) Assumi una posizione stabile c corretta; 4) Evita di
ahbatidonare gli attrezzi nei pas.saggi (in partieolare .se sopraelevati), provvedendo a riporli negli appositi conlenilori.
Dopo l'uso: I ) Riponi corretlameme l’uiensilc. verilieandone lo stalo di usura.

l) ,Aeeenaii de! buono stato della pane lavorativa deH'uiensile; 2) Assicurati del buono stato del

Riferimenti Normativi:
D,Lgs, 9 aprile 2008 n, 8i, Allegato 6.
DPI: utilizzatore attrezzi manuaii;2)

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale; a) casco; b) calzature di sicurezza; c)
oecliiuli: d) guanti.

Compressore elettrico
1 compressori sono nmechitie destinate alla produzione di aria compressa, die viene impiegata per alimenlarc maeehine apposite,
come i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, cce.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un
gruppi.» motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dairambientc e la comprime. I compressori
possono essere Jislinii in mini o ma.vi eompressori; i primi sono destinati ad ulcnz.e singole (basse potenzialità) sono moiiiati su telai
leggeri dotati di ruote e possono essere latilmcnte trasportali, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzali
anche all’alimentazione eoniemporanea di più utenze.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:

1) Compressore elettrico: misure preventive e protettive;
   Prescrizioni Esecutive:

Prima dcM'uso: !) Acceruui del buono stato dei eollcgamenti elettrici c di messa a terra c verifica l’einciciiza degli
imcmiitori e dispositivi elettrici di alimentazione e miuiovr.t; 2) Accertali dell’efìlcienza delta strumentazione (valvola di
sicurezza tarata alla massima pressione, ctncienie dispositivo di arresto automatico del gruppo di compressione al
raggiungimento della pressione massima di esercizio, manometri, termometri, eco.); 3) Prendi visione della posizione de)
comando per i'an-eslo d’cmergcnzii c verificane l’etlìcienzij; 4) Assicurati dcirimegrità deirisolamenlo acustico; 5)
Aeceriali che la macchina sia posiz.ionala in maniera da olTrirc garanzie di stabilità: 6) Assicurati che la macchina sia
posiz.ionaia in luoghi sullìcicntemenfe aerati; 7) .Assicornli che nell’iimbicmo ove e posizionato il compressore non vi sin
presenza di gas. vapori infiammabili o ossitlo di carbonio, anclic se in minima quantità; 8) Accertati della corretta
connessione dei tubi; 9) Accertati che i tubi per l’aria compressa non presentino lugli, lacerazioni, ecc.. evitando qualsiasi
ripara/.ione di fortuna; IO) .Accertati della pre.scn/a e (leirefficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli
organi di manovra e agli aliri organi di trasmissione del moto o pani del compressore atl alta temperatura; 11) Accertiti
dcircfficienza del filtro di trattemiia per acqua  c particelle d'olio: 12) Accenali della pulizia e dell’effieicnza de! filtro
dell'aria tispiraia: 13) Controlla la presenza cd il buono sialo della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia).
Durante l'uso: I) Delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; 2) Accertati che il cavo di
alimcnln/ione non intralci i passaggi e sia posizionalo in modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; 3)
A.ssiciirali di aver apcno il rubinetto dell'aria compressa prima deli'uccen.sionc del motore o ricordali di mantenerlo aperto
sino al raggiungimento dello stato di regime del motore; 4) Evita di rimuovere gli sportelli del vano motore; 5) Acccnaii
di aver chiuso la valvola di intercettazione dell'aria compressa ad ogni sosta o interruzione del lavoro: 6) .Assicurali di
aver interrollo l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 7) Assicurati del corretto livello della pressione,
eomrollando freqiicniememe i valori sui manometri in dolaz.ione; 8) levita assoluuimenle di toccare gli organi lavoratori
degli utensili o i materiali in lavorazione, in quanto, cerlamenle surriscaldati; 9) Informa lenipesiivainenle il prepo.slo e/o
il datore dì lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.
Dopo l’uso: I) Verifica di aver aperto tutti i circuiti eleilriei (interrotto ogni operatività) e l'interruttore generale di
alimentazione al quadro; 2) Ricordali di scaricare il serbatoio deU'aria: 3) Efteilua tulle le operazioni di revisione c
manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopvi esserti accertato che il motore sia
spento e non riavv labile da terzi aecidentaimeme.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n,81. Titolo II!, Capo 1; O.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, "ntolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.8l.
Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore compressore elettrico;
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Prescrizioni Organizzatìve:
a( ciiUaiurc di sicure/7a: l>)Devono essere tornili al lavoralore adejiuali disposiiivi di proie/.ionc individuale:

oioprotcliori; c) iiuaiHi; d) indumemi protettivi (iute).

Impastatrice
L'impastatrice è una maeehina da cantiere destinata alla prepar.t/.ionc a ciclo ccniiniio di malta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1} Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) inalazione polveri, fibre;
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
5) Movimentazione manuale dei carichi;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Impastatrice: misure preventive e protettive;

Presenzioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) .Accertali della presenza e dcll'ertlcienza delle proiezioni da contatto accidentale degli ingranaggi,
delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del moto; 2) l“a-iidi visione della posizione del comando
per rarresio d'emergenza e verificane l'e(Ticienz;i: 3) Accertali del buono stalo dei collegamenti eicilrici e di messtt a
terra e verifica l’enicienza degli inicmtilori e disposiiivi elettrici di alimentazione e manovra; 4) Controlla la presenza ed
il buono Millo della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); 5) Accertati della stabilità della macchina: 6) In
particolare se la betoniera è doiaui di pneumatici per il traino, assicurati che non siano suiti asponati, verifica il loro stalo
manutentivo e la pre.ssioiie di gonfiaggio, l'azionamento del freno dì .stazionamento lì'o rinscrimcnlo di cunei in legno; 7)
Accertati del buono stato della griglia di proiezione e deil'cmeienza dei dispositivo di interruzione del moto degli organi
lavoratori a .seguilo de! suo sollevamento delia griglia stessa; 8) .Assicurati ddi’intcgriià dei componenti elettrici a vista:
9) Assicurali che gli indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniclte ampie, ccc.)
che potrebbero agganciarsi negli organi in moto.
Durante l'uso: I) Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i pa.vsaggi e sia posizionato in modo da evitare che
sia soggetto a daiineggiamenii; 2) Non manomettere il dispositivo automatico di blocco degli organi lavoratori al
sollevamento della griglia; 3) I-vita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in moto; 4) Lvita
ass>i!ul;imcnle di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in
movimento.

Dopo l'uso: Il Verifica di aver apollo unti i circuiti delirici (interrotto ogni operatività) e rimcrruilore generale di
alimentazione del quadro: 2) ElTettiin tutte le operazioni di revisione e miifuitcnzioiic della macchina secondo qiiaiiui
indicalo nei libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.

   Riferimenti Normativi:
Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs, 9 aprile 2008 n.81. Titolo III,
Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.8l. Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore impastatrice;

..    Presenzioni Omanizzative:

Devono essere fomiti al lavoratore iidegiiati dispositivi di proiezione individuale: a) casco; h) eal/aiure di sicurezza; c)
maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze iiocivei; d) guanti: c) indumenti protettivi (tute).

Pistola per verniciatura a spruzzo
Attrezzo per la verniciatura a spruzzo di supcrfici verticali od orizzontali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3} Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Pistola per verniciatura a spruzzo; misure preventive e protettive;

   .  Presenzioni Esecutive:
I) Assicurali deirinlcgrità delle tubazioni di alimentazione e della connessione con la pistola: 2)Prima deM’uso;

Assicurali dei buon livello di pnli/ia deiriigcilo e delle tubazioni.
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Durante l'uso: I ) Qualora la lavora,;ione debba svolgersi in ainbicmi conlliiaii o searsanicnte veniilaii. accedali della

presenza di un cMlcicntc sistema dì aspirazione dei vapori e/o di veiililaziiinc: 2) Durante le pause di lavoro, ricordati di
interrompere l'al'flus.so di aria all’iitensììe;

malfunzionumeiUi o pericoli che dovessero evidenziarsi durame il lavoro.
Dopo l'usn; I) .Assicurati di aver staccato l'ulcnsilc dal compressore; 2) Accedati di aver s[>ento il compressore
chiuso i rubinetti; 3) EOeltua tutte le operii/ioni di revisione e manulenzionc della macebina secondo quanto indicato nel
libretto c sempre dopoessedi accedato che iamacditna sia spenta e non riav viabile da terzi accidentalmente.

3) Inlbnnn tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di

e

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo 111, Capo 1; O.Lgs. 9 aprile 2008 n.81. Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore pistola per vernidatura a spruzzo;
 Prescnzioni Organizzative:

Devono essere fornili al lavoratore adeguali dispositivi di proiezione individtiale: a) calzature di sicurezza; b) occhiali;
c) maschere (se presenti nctraria polveri o sostanze nocive); d) gtianli: e) indumeiili protctliv i (tute).

Ponte su cavalletti
Il ponte su cavaileiti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici,
poste a distanz.e prellssate.
La sua utilizzazione riguarda, solitatiiemc. lavori alVintem» di ediliei. dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da

eseguire, non c consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo;
1) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Ponte su cavalletti: misure preventive e protettive;
Prescnziom Esecutive:

Modalità d'utilizzo: 1) Assicurati deli’integrilà  e corretta posa in opera del tavolato, dciraccostamento delle tavole c
delle buone condizioni dei cavalietti: 2) Accertati della pianariià del pome: quando necessario, utilizza zeppe di legno
per spcssorare il ponte e mai mattoni o blocchi di cemento; 3) Evita assolutamcnie di realizzare dei ponti su cuvallctli su
impalcali dei ponteggi esterni o di realizzare ponti su cavalietti uno in sovrtipposizione all’altro; 4) l-lvita di
sovraccaricare il ponte con earieiii non previsti i> oeeessivì. ma caricarli con i soli materiali ed attrez.zi necessari per In
lavorazione in corso.

Principali modalità di posa in opera: 1) Possono essere adoperati solo per lavori da efiettuarsi aU'interno di edifici o.
quando uiresierno. se al piano terra: 2) L"altc//a massim.i dei ponti su cavaletli è dì m 2; 3) I montami non devono

essere realizamli con mezzi di fortuna, del tip*) .scale a pioli, pile di malioni, succhi di cemento; 4) I piedi dei cavalletti
devono poggiare sempre su pavimento solido c eompaiio; 5) I! pome dovrà poggiare su tre cavalletti posti  a distunzji non
superiore di m 1.80: qualora vengano utilizzati tavoloni aventi sezione 30 cm \ 5 em \ 4 m. potranno adoperarsi solo due
cavalletti a disianza non superiore a m 3.60; 6) i-C tavole dell'impalcato devono risultare bene accostale fra loro,
fissate ai cavallcui, non presentare p:irti a sbalzo superiori a cm 20: 7) La larghezsca dcirimpalcalo non deve essere
intcriore a cm 90.

essere

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 139; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato i8. Punto 2.2.2.
DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;2)

Presenziom Organizzative:
Devono essere fomiti al lavoratore adeguati dispo.siiivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sieurczza; c)
guanti.

Ponteggio metallico fisso
I l ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove enslru/ioni o
rislrutiurazioni e mamilen/ioni. ud altezze superiori ai 2 melri. Ksscnzialinente si tratta di una struttura reticolare realizzata con
elemenli metallici. Dal punlo di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due;

quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima sì compone di tubi (correniì. montami e diagonali) eollegiui tra loro
mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predelìnilc. posti uno sull'altro a cosliliiire lu stilata,
collegala alla stilata attigua tramite eorreiili  o diagonali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

l avori di mena a mirimi laboratori .icien:e Chimiche - Fag. >2



Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:
1) Ponteggio metallico fisso: misure preventive e protettive;

Prescnzioni Esecutive:
Modnlità d’uso: Utilizzare ii ponteggio in conìbrmilà al Piano di Montaggio. Uso e Smontaggio (l’iMUS) presente in
cantiere. In particolare: I) .Accertati che il ponteggio si mantenga in buone condizioni di manutenzione; 2) Rvita

a.sMiiuiamence di salire o scendere lungo i moiitanii del ponteggio, ma utilizza le apposite scale; 3) l-.viia di correre o
saltare sugli intavolati del ponteggio; 4) Evitare di gettare dall'alto materiali di qualsiasi genere n gli stessi elementi
metallici del ponteggio; 5) Abbandona il ponteggio ne! caso sopraegiunga un forte vento; fi) Utilizza sempre la cintura
di .sicurezza, durante le operazioni di montaggio  e smomaggio de! ponteggio, o ogni qualvolta i dispositivi di protezione
eolleitiva non garantiscano da rischio di caduta dall'alto; 7) Utilizza bastoni mimili di uncini, cviianclo accuratanicntc di

sporgerli oltre le proiezioni, nelle operazioni di rieezioiic del carico su ponteggi o ca.sielli; 8) Evita di sovraeearicure il

ponteggio, creando depositi ed attrezzature in quantità eccessive: à possibile realizzare solo piccoli depositi temporanei
dei materiali ed attrezzi siretiamene neces.sari ni lavori; 9) Evita di effeiiuare lavorazioni u distanza minore di 5 m da
linee elettriche aeree, se non clirettamenle auiori/yaio dal preposto.

Principali modalità di posa in opera: Il ponteggio va neeessariamente allestito ogni qualvolta si prevedano lavori a
quota supcriore a m. 2 e i! montaggio dovrà avvenire in conformità al Piano di Montaggio. Uso e Smontaggio (PiMUS)
presente in cantiere. In particolare: I) .Aeeenarsi che il ponteggio metallico sia munito della relativa documentazione
ministeriale (libretto di autorizzazione ministeriale) e che sia insialiaio .secondo le indicazioni del costruttore: 2)

Verificare che tulli gli elementi metallici del ponteggio portino impressi il nome o ii marchio del fabbricante; 3) Prima di

iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d’appoggio, che dovrà essere proieiio
dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti: 4) La ripartizione del carico su! piano di appoggio deve essere realiz/nia a mezz.o
di baselle; 5) Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni lrasme.s.se dalla base d'appoggio del
ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato
spessore (4 o 5 un); 6) Ogni elemento di ripani/ione deve interessare almeno due montanti fissando ad es.si le baselle;

7) Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bLsognerà utilizzare biuseitc

rcgoUihili, evitando rigorosamente ii posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di rcsisicii/a incerta:
8) (ili impalcati del ponteggio devono risultare accostali alla costruzione è consentito un distacco non superiore a 30 cm;
9) Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto completo

verso la parte interna del ponteggio; Ul) Nel caso che l'impalcato dei ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse
dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi. In particolare dovranno
essere rispettate le seguenti modalità di posa in opera: a) dimensioni delle tavole non inferiori a 4x30cm  o 5x20cm: h)

sovrapposizione tra tavole .successive posta "a cavallo" di un traverso e di lunghezza pari almeno a 40em: c) ciascuna
(avola dovrà essere adeguatamente lassata (in modo da non seivoiare sui iraver.si) e poggiata su almeno tre traversi senza

presentare parti a sbalzo; li) Nel caso che l’Impaleato del ponteggio sia rcaliz.zaio con elementi in metallo, andranno
verificati l’efficienza del perno di bloccaggio e il suo elTeilivo inserimento. 12) Oli impalcati e i ponti di servizio devono

avere un soiloponte di sicurcz^iL cosiruilo come il ponte, a distanza non superiore a m 2.30. la cui funzione è quella di

trattenere persone o materiali che possono cadere dal ponte soprastante in caso di mltiira di una tavola: 13) I ponteggi
devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale è ammessa deroga alla eonirovcniaiura tra.svcrsalc
a condizione che i collegamenti realizzino un adeguata rigidezza trasversale; 14) 1 ponteggi devono essere dolati di

appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzali nei seguenti modi' a) mediante un corrente posto

ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio e da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di
altezza variabile ma tale da non la.seiare uno spazio vuoto Ira .se ed il corrente sudiicUo maggiore di 60 cm; h) mediante

un corrente superiore con le caratteristiche anz,ideile, una tavola fermapiede, aderente al piano di camminaincnto. alta non
meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se c gli elementi citati, spazi vuoti di allczzii maggiore di 60

em. in ogni caso, i correnti c le tavole fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti; 15) l’cr ogni

piano di pome devono c.sscre applicati due eonenti di cui uno può fare parte del parapetto; 16) Il ponteggio deve essere
ancoralo a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi, inferriate, pluviali, eec.). evitando di utilizzare Ili di

ferro e/o altro miileriali simili; 17) Il ponteggio deve e.s.sere efficacemente ancorato alla costruzione uiaieno in

corrispoiidcii/ii ad ogni due piani di ponteggio  e ad ogni due montanti, con disposiz.ione di ancoraggio a rombo: 18) Le

scale per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, non in pro.sccuzione una dell'altra, sporgere di almeno un

metro dal piano di arrivo, protette se poste verso la parte esterna del ponteggio; 19) l une le zone di lavoro e di picssaggio
poste a ridosso de! ponteggio detono essere prolelie da apposito para.sassi (mantovana! esteso per almeno 1,20 m oltre la

sagoma del ponteggio stesso: in alternativa si dovrà piedisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione
dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso; 20) Il primo parasa.ssi deve essere po.sio a livello del

solaio di copertura del piano terreno c poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio; 21) Sulla facciata esterna e verso
riniemo dei montanti del ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e'o reti di nylon per eoiiienerc la caduta di
materiali. Tale misura andrà utiliz/aia congiuntamente al parasassi e mai in sua .sostilu/ione; 22) E' sempre necessario

prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi un apposito progetto. I relativi
parapetti dovranno essere completamente chiusi, al line di evitare che il materiale scaricato passa caliere dall'alto; 23) Le

diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e quindi i carichi delia pìazzola. sui nodi e non sui
correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di (lessione se non minimi. Per ogni pia/z.ola devono essere

eseguili specifici aiiconiegi; 24) Con apposito cartello dovrà essere indicalo il carico massimo ammesso dal progetto:
29) Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in aiilieipo rispetto allo sviluppo della costruzione; giunti alla prima

soletta, prima di innalzare le ca.sscforme per i successivi pilastri è necessario costruire ii ponteggio ul piano raggiunto e

cosi di seguilo piano per piano. In ogni caso il Jislivcllo non deve mai superare i 4 metri; 30) L'alie/'za dei muntami deve
superare di almeno m 1 l'ultimo impalcalo i> il piano di gronda: 31) I! pionieggio metallico deve essere collegato
eleliricamenle "a terra" non oltre 2,3 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile  e eviiando brusche

svolte e strozzature; devono comunque prevedersi non meno di due derivazioni. 32) 11 responsabile del cantiere, ad

intervalli periiHlici o dopo v iolenic perturbazioni atmosferiche o prolungata inlerm/ioue di lavoro, deve assieurarsi delia
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Jci miimaiui. del giusto serraggio dei giunti, della ctticicn^a degli aiieoraggi e dei eonirovenii. eui^'
,.iale sosiitu/ione o il rinforeo di elementi ìnetTiciemi.

Riferimenti Normao.

D.Lgs. 9 aprile 2008 n, 81, Tìtolo IV, Capo li, Sezione IV; D.Lgs. 9 apnie 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione V; D.Lgs. 9
aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2; D.Lgs. 9 apnie 2008 n. 81, Allegato 19.

2) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;
Prescrizioni Organizzative:

De\ono essere fomiti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale; a) etwoo; b) calzature di sicurezza; c)

guanit; d) attrezzutura antieaduta.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponte su ntoie o trabaitello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di
intervento. K eoslituiia da una sirntiura metallica delta castello clic può raggiungere anelie i 15 metri di altezza. Airinlerno del

castello possono trovare alloggio a quote dillerenli diversi impalcati, l.'aceessti al piano di lavoro avviene all'iiiterno del ca.slello

triimitc scale a mano che tollegano i diversi impalcali. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che

non compotlino grande impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Caduta di materiale dali'aito o a livello;
3) Movimerìtazione manuale dei candii;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo;
l) Ponteggio mobile o trabattello; misure preventive e protettive;

Presenzioni Esecutive:
Modalità d'utiliz.zo; I) Assicurali del buono stalo di lutti gli clementi del ponteggio (aste, incastri, collegamemi); 2)

Accertali che il ponte sia stalo montalo in tutte le sue parti, con tulle le componenti previste dal produttore; 3) .Assicurati
della perfetta planarilà e verticalità della struttura e. quando necessario, provvedi a ripartire il carico de! ponte sui terreno
con tavoloni; 4) Accertali deirellicaciti del blocco mote; evita assolutamente di utilizzate impalcali di fomina. ma

titiiiz.za solo quelli in dotazione o indic.ati dal produttore; 5) f.vilii assolutamente di installare sul ponte apparecchi di
.solleviimenlo; 6) Prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertali che non vi siano persone sopra di esso; 7)
Assicurali che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m. 5; 8) Assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno

e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti ancorato alla costruzione almeno ogni due piani.

Principali modalità dì po.sa in opera: 1 ) H trahaiiello dovrà essere realizzato dell’altezza indicata dal produttore, senza

aggiunte di sovra-sirutiure; 2) La massima altezza consentita è di m, 15. dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro;
3) La baso dovrà essere di dimensioni tali da resistere ai carichi e da olTrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle

oscillazioni cui possono essere sottoptvsli dur.tnie gli spostamenti o per colpi di vento; 4) I ponti la cui altezza superi tn.
6, andranno dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimenlo delle ruote deve risultare compatto e livellato; il ponte
dovrà essere dolalo alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità; 5) lo ruote del ponte devono essere

melalliche. con diametro c larghezza non inferiore rispeltivaiiiemc a 20 cm e 5 cm. e dotate di meccanismo per il

bloccaggio; col ponte in opera, devono risultare sempre bloccato dalle due parli con idonei cunei o con stabilizzatori; 6)
SuM’cIcmemo di base deve sempre essere presente una taiga riportarne i dati e le caratteristiche salienti dei ponte, nonché
le indicazioni di sicurezza e d'uso di cui tenere conto; 7) Il pome deve essere progettato per carichi non inferiori a quelli

di norma indicati per i ponteggi metallici destinali ai lavori di costruzione; 8) Per impedire io sfilo delle aste, esse
devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi vcnieali. correnti, diagonali); 9) L'impalcato deve essere completo c

ben fissalo sugli appoggi; 10) il parapetto di protezione che perimcira il piano di lavoro deve essere regolamentare c
corredalo sui quattro lati di tavola fermapiede alta almeno em 20; 11) il piano di lavoro dovrà essere corredato di un

regolare soiioponie a non più di m 2.50; 12) L'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano

regolamentari: qualora esse presentino un'ineliiiazione superiore a 75° vanno proielte con paraschiemi. salvo adottare un

dispositivo antieadiita da collegarc alia cintura di sicurezza; 13) Per l'accesso ai vari piani di lavoro sono consenlite
botole di passaggio, purché richiudibili con coperchio pralicahile.

Riferimenti Normativi:
D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo 11, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Presenzioni Organizzative:

Devono essere fomiti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurezza; c)

guanti.

Scaia doppia ^ ^
La scala doppia deriva dall’iinioiie di due scale semplici iticcmicralc tra loro alla .sommità e dotale di un limitatore di aperuira. Viene
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Hilopirrata per superare ilislivelli u effettuare operazioni Ji cariillere Iciuporaneo a guole non uliriiiienti nigjtiuiiaibili: discesa in scavi
0 pozzi, opere di nniiuia ed impianiisiichc. ccc..

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4} Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all’Attrezzo:

1) Scala doppia; misure preventive e protettive;
Presenzioni Esecutive:

Modalità d'utilizzo: I) r.viia assolutamente di ulili/zare scale metalliche per eftcìtuarc interventi su dementi in
tensione: 2) Evita assoliilanicnlc di utiiizaarc la scala doppia come supporto per ponti su cavalletto: 3) Evita
assolutnmcnic di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi opera provvisionalo: 4) Puoi accedere
sulla eventuale piallaformu. e/o sul gradino sottostante, solo qualora i inonlanli siano stati pnilungati di almeno 60 cin al

di sopra di essa: 5) Non clTetluare .spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore; 6) Evita di salire
sulfidtimo gradino o piolo delia scala; 7) Sia nella stilila che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoli verso di

essa: 8) Ricordati che non c consciuiia la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala.

Principati modalità di posa in opera: I) le scale devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, devono es.serc sutlicientemcnte resistenti nell’insieme c nei singoli elementi e devono avere dimensioni

appropriate a! loro uso; 2) le scale doppie non devono superare l’allezzii di m 5 e devono essere provviste di catena di
adeguala resistenza o di altro dispositivo che impedisca la apertura della scala olire il limile prcsiahililo di sicurezza; 3)

Le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiale su un'unica tavola di ripanizione; 4) I pioli devono essere

privi di nodi ed ben incaslrrili nei montanti; 5) le scale devono po.s.sedere dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità

inlcriori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli devono essere del tipo antisdrucciolevole; 6) E' vietato
l’uso di scale che presentino listelli di legno chiudati sui montanti al posto dei pioli rotti.

Rifenmenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprite 2008 n. 81, Art, il3.
DPI; utilizzatore scala doppia;2}

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere fomiti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurez/ii; c)

guanti.

Scala semplice
la scala sempiicc è un’ailre/zalura di lavoro co.stituita da due montami paralleli, coilegati tra loro da una serie di pioli trasversali
incastrati e distanziati in canai misura. Viene adoperata per superare disliveiii o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote

non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salila su opere provvisionali, opere di llnilura ed impiantistiche.

Rìschi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall’alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
Presenzioni Esecutive:

Modalità d’utilizzo: l) Se uiiii/zi una scala non vincolata, essa deve essere iraileiiula al piede da altro lavoratore; 2)

Nel caso in cui sia possibile agganciare adeguaiamente la scala, provvedi ad aggaacinre la ciniuni di sicurezza ad un piolo
della scala stessa; 3) Non ctfettuare spostamenti laterali della scala se su di c.ssa d presente un lavoratore: 4) Evita l’uso

di scale eccessivamente sporgenti olire il piano di arrivo; 5) Sia nella salita che nella discesa, uiilizya la scala sempre

rivolgendoti verso di essa: 6) Ricordati che non  è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; 7)
Se utilizzi scale ad ctememi iimcsiabili per ellettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una perstvnaa terra che

etTellui una vigilanza conlimia sulla scala stessa.

Principali modalità di posa in opera: I) La lunghezza della scala in opera non deve superare i m 15; 2) l’er lunghezze

superiori agli m 8 devono essere monile di rompiiratia: 3) La scala deve superare di almeno m 1 il piano di accesso (è

possibile làr proseguire im solo montante efficacemente [issato): 4) Deve essere curala, inoltre, la coirispondcnza del
piolo con lo stesso; S) le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione
deH'altra; 6) le scale poste sul l'ilo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono e.ssere dolale di
eommano e parapetlo; 7) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad l ’4 della propria

lunghezza; 8) E’ vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodali sui montanti; 9) Le scale posizionale su
terreno cedevole vanno appoggiale su un'unica tavola di ripartizione; 10) Il silo dove viene installata la scala deve essere
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sgomliro iJa eventuali materiali e lontano dui pasiaggi.

Rifenmenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 200B n. 81. Art, 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
  Prescrizioni Organizzative:

Devono essere torniti ai iavoralorc adeguali dispositivi di protezione individuate; a) casco: b) calzature di sicurezza; c)
guanti.

Scanatatrice per muri ed intonaci
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, an/itutlo, per la realizzazione di impianti sotto
traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo;
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5} Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scanalatrice per muri ed intonaci: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima ilell'uso: I) Assicurati che l'uicnsitc sia  a doppio isolamento (220V) non collegato a terra: 2) Assicurati del
corretto f'iinzionamenro dei dispositivi di comando (pulsanti c dispositivi di arresto) accertandoli, in special modo,
deirenicicnza del dispositivo "a uomo presente" (automutico ritorno alla po.sizione di arresto, quando si rilascia
l’impugnatura); 3) Acccnali che il cavo di aliineniazione e  la spina non presentino damiegciameiili. evitando
assolutamente di utilizzare nastri isolanti adc.sivi per eseguire eventuali riparazioni; 4) Assicurali die la zona di taglio
non sin in tensione o aiiraversala da impianti tecnologici attivi: 5) Accertati dio le leriloic di ralTrcddamcmci, collocale

suiritivolucro esterno deirutcnsile siano libere da qualsiasi ostruzione; 6) Assicurati del corretto fissaggio dei dischi o
della Iresa. e della loro integrità; 7) Accertati deirintegriià c del corretto posizionamento del carter di protezione; 8)

Provvedi a deiimiiare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; 9) Segnala l'arca di lavoro esposta a
livello di runiorosil:\ elevato.

Durante l'uso: 1 ) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; 2) Durante le pause di lavoro, ricordali di
interrompere ralimeniazionc elettrica; 3) Assicurati che terzi non possiino inavvcrtilameme riavviare impianti
tecnologici (elettricità, gas. acqua, ccc) che Interessano la zona di lavoro; 4) Posizionati in modo stabile prima di dare
inizio alle lavorazioni; 5) Evita assoluianicnic dì manomciiere le protezioni dell'organo lavoratore; 6) A.ssicurali di
utilizzare frese o dischi idonei alia lavorazione da intraprendere: 7) Evita assolutamente di compiere operazioni di

registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; 8) Evita di toccare l'organo lavoratore al termine del
lavoro poiché eenamcnic surriscaldato; 9) Durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoli al

materiale; IO) Al termine delle operazioni di taglio, presta partieoUire atienzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del
malcrialc; II) Durante le operazioni di taglio, evita as.soluiamenle di toccare le pani ineiulliche dell'utensile; infomia

lenipeslivamcnte il preposto c'o il datore di lavoro, di niulfiinzionmnenlì o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il
lavoro.

Dopo l’uso: I) .Assicurali di aver inlerroUo il eollegantenlo elettrico. 2) EtVctiua [olle le operazioni di revisione e

manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicalo nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l’iilimcmazione
elettrica.

Riferimenti Normativi:
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81. Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.8I, Tìtolo III, Capo 3; D.Lgs.
9 aprile 2008 n.81. Allegato 6; CEI 23-34: CEl 23-51; CHI 23-57; CEI64-8; C£1 107-43.

2} DPÌ: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere fomiti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione indiv iduale: a) ea.seo; b) cal/iiiure di sicurez.za: c)

occhiali: d) maschere (se presenti nell'aria polveri o .sostanze nocive); e) oloprotcttori; f) guanti amivibrazioni; g)
indiimemi protettivi (tuie).

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzala per il taglio del legname d;v carpenteria e-'o per quello usato
nelle diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si dificrenziano. anzitutto, per es.sere fisse o mobili: altri

parametri di diversificazione |w.ssono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità dei taglio della lama, la

possibilità di regolare o meno la sua iiiciiiuizione. la trasmissione a cinghia o diretto. Le seghe circolari con po.siazioiie fissa sono
costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicalo un motore eleilrieo cui ò vincolata la sega vera e propria con disco
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a waa o dtnuuo. Al di sopra della sega è disposta una cullai di protezione, posterionnenic un colidto divisorio in acciaio ed

iiitcHonnenle un carter a proiezione delie cinghie di tra.smissionc e della lama. La versione portatile presenta un'impugnaiuni.

atllaiicaia al corpo motore detl’iiiensile. grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il eolicllo divisore c posizionalo nella

pano interiore.

Rischi generati daM'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenb, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo;
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Presenzioni Esecutive:

Prima dell'uso: I ) Accertali delia presenza e del buon ftinz.ionaniemo della cuftla di protezione regi.sirabile o a caduta
libera sul banco di iavoro. che deve lasciare scoperta la parte del disco sirettamcnte necessaria ad erietliiarc il taglio; 2)

Assicurali della prescnzii dei coiidlo divisore collocato posleriorinente al disco e della sua corretta po.sizioiio (a non più
di 3 mm dalie lame), ii cui scopo e leneic aperto il taglio operato sul pezzo in liivoraz.ione; 3) Assicurati delta presenza

degli schermi collocati ai due lati dei disco (nella parte .sotlo.slanie il banco di lavoro), di protezione da contatti
iiccidemali; 4) Assicurati della stabilità delia macchina; 5) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione

sovrastante il posto di manovra (tettoia): 6) Accertali deil'inicgrilà dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a
icrra visibili: 7) A.ssiciiraii dell'iiiiegrilà delle proiezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli
ituemitiori eletlrici di azionamento e di manovra; 8) Prendi visione della posizione de! comando per rarrc.sio

d'emergenza c veriricanc l'dìlcicnza.
Diii'iinte l'uso: I) 'v'eritìca la disposizione dei cavi di alimentazione aftlnché non intralcino i posti di iavoro c i passaggi,

e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da pane del materiale da lavorare c lavoralo: 2) Provvedi a registrare la

cuftla di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo in lavorazione o. per quelle basculanti, accertali che sia libera

di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione  c di abba.ssarsi su! banco di lavoro; 3) Qualora debbano essere eseguile
lavorazioni o t:^li su piccoli pezzi, utilizza le apposite allrez/ature speciali (spingitoi in legno, ecc.) (Wr traiiencrc c

movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoralori; 4) Mantieni sgombro da maicriali il banco di lavoro e l'area
circostante la macchina; 5) Informa tempestivamente il preposto c/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli
che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso: I) Vcrilkii di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (inicrrollo ogni operatività) c l'inierrultore

gcneriilc di aiimeniaz.ione a! quadro; 2) LtTeitua tulle le operazioni di revisione c maniiienzionc della macchina secondo
quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti acccnaio die la macchina sia spenta c non riavviahile da terzi
accidentalmente: 3) Pulisci la macchina da cvcmuali residui di materiale e. in particolare, verifica che il materiale
lavorato 0 da lavorare non sia accidcntalmemc venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a terra.

Ri^rirnenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81. Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81. Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.8l.
Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguali dispositivi di proiezione individuale; a) ea-seo; b) calztuure di sicurezza: c)

occhiali; d) otoprolcltori; cigliami.

Smerigliatrice angolare Cflessibile)
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o llc.v;. è un utensile portatile die reca im
disco ruotante la cui funz.ione è. a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamaiitatoi. quella di tagliare, smussare, lisciare superfiei

anche estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si dilTcrcn/iano per alirnemazirmc (elettrica o pneumatica), e

funzionameiilo (le mini smerigliatrici hanno potenza limitala, allo numero di giri e dischi di diamciro che vada i i 15 mm ai i25 min

mentre le smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mma230 mm).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;
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Prescrizioni Esecutive:
Primn dell'iiomo: I) Assiciiniti clic l'utensìle sin a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; assicurali del
eoriello l'uivionameiilo dei dispositivi di comando Ipiilsami e dispositivi di arresto) iiecennndoli. in special mo<lo.
deireftìcienza del dispositivo ”a uoino presente" (automatico ritorno alla posir.ioue di arresto, quando si rilascia
rinipugnatura): 2) Accertati che il cavo di alimentaTiioue e  la spina non presentino danneggiamemi. evitando
assoltilamente di utiliz/itre nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; 3) Accertati dell'assenza di materiiile
infiammabile in prossimità del posto di lavoro; 4) Assicurali che releiiienlo su cui operare non sia in lensirme o
attraversato da impianti tecnologici aitivi; 5) (Svita assolutamente di operare tagli c/o smerigliature su contenitori o
bombole che contengano o abbiano coiiieiuito gas inlnimniabili o esplosivi o altre sostanze in grado di produrre vapori
esplosivi; 6) Accertali che le feritoie di raffreddamento, collocale sull'involucro esterno dell'utensile siano libero da

qualsiasi ostruzione; 7) Assicurali del corretto fissaggio del disco, c della sua idoneità al lavoro da eseguire; 8) Acecrlali
dell'integrità ed efficienza del disco; accenati deH'integrità e del corretto posizionamento delle prole/ioni del disco e
paraschegge; 9) Provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosia; segnala l'arca di
lavoro esposta a livello di rumorosità elcvalo.

Durante l'uso: I) Utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l’attrezzo; 2) Provvedi a bloccare [wzzi in
lavorazione, mediante l'uso di morsetti ece.. evitando assolutamente qualsiasi solti/ione di fortuna (ulilizzo dei piedi,
eec.); 3) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione eleitrieu; 4) Assicurati che terzi non
possano inavvertit:imenie riawiarc impilimi (eciiologict (elelirieilà. gas, acqua, ccc) che interessano la zona di lavoro; 5)
Posizionali in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di inanomelicro le pnnezioiii del
disco; 6) Evita assolutamente di compiere operazioni di registraz.ione. tuanutenzioiic o riparazione su organi in
movimento; 7) Evita di toccare il disco al termine del lavoro (taglio do smerigliatura), poiché ccnamenle surriscaldalo;
8) Durante la levigatura evita di esercitare forza suiraltrezzo appoggiandoli al materiale; 9) Al termine delle operazioni
di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del inaicrialc: IO) Durame le operazioni di
taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi elettrici, evita assoliitanieme di toccare le

p.arti metalliche deirmcnsile; 11) Evita di velocizzare l'arresto de! disco utilizzando il pezzo in lavorazione; 12) Informa
tcmpestivanieme il preposto do il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli die dove.ssero evidenziarsi durante il
lavoro-

Dopo l'uso: I) As.sieuraii di aver inlerrotlo il coilegamenlo elettrico; 2) Elfcttua tutte lo operazioni di revisione e

manuien/ione ddl'atlrczza secondo (|uatito indicato nel libretto dopo esseni aceeriaio di aver sconnes.sti ralimcnla/ionc
eleiiric-a.

Riferimenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n,81, Tìtolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs.
9 aprile 2008 n,81, Allegato 6; CEI23-34; CEI 23-50; CHI 23-57; CEl 64-6; CEI107-43.

2) DPI; utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

Prescnzioni Orpanizzative:

Devono essere tornili al lavoratore adeguali dispositivi di protezione individuale: a) casco; b) calzature di sicurez.za. c)
occhiali: d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sost.mze nocive): e) otoprotcltori; f) guanti aniivibrazioni: g)
indumenti proiettivi (tuie).

Taglierina elettrica
●Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Bettrocuzione;
2} Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Taglierina elettrica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: I) Accenati della stabilità delia macchina: 2) Accenati del corretto fi ssaggio della lama c degli
accessori: 3) Accenati del buon stato e della corretta di.sposizione delle protezioni dagli organi di trasmissione (cinghie,
pulegge, ecc.); 4) Accenati dcirelTicienza della lama di protezione del disco; 5) Assicurati dell’ctìkienza del carrellino
portapezzj; 6) Accenati che l'area dì lavoro sia sudiciememenlc illuminala; 7) Accenati deirintegrilà dei collegainenli e
dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; 8) Assicurali del corrcllo funzionamento deirinlemiltore di avviamento;
9) Assicurati del corretto funzionamento del dispositivo di sicurezza (bobina di sgancio) contro l'avviamento automatico
in caso di accidentale rimess.a in tensione della macchina; 10) .Accertati che il cavo di alimentazione non intralci i
passaggi c sia posizionato in modo da evitare che sia esposto a danneggiamenti (causati dal malcrialc lavoralo o da
lavorare, transito di persone, ece); 11) Provvedi  a riempire il contenitore d'acqua; 12) Controlla la presenza ed il buono
stalo della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia).
Durante l'uso: I) Utilizza il earrclio ponapez.zi per procedere alla lavorazione: 2) Accenati che il pezzo da lavorare sia
posizionalo correii^eme; 3) Assumi una posizione stabile e ben equilibrata prima di procedere nel lavoro; 4)
Assicurali che la vaschetta posta .sotto il piano di lavoro contenga .sempre una suffieienlc quantità d'acqua; 5) Accertati
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dio la maccliina min ii surriscaldi ccccssivamcnlc; 6) i’rovvedi a mantenere ordinata l'arca di lavoro, ed in special modo,
adoperati atlmché II piano di lavoro sia sempre pulito e sgombro da materiali di scarto; 7) ,^ssieurali di aver interrotto
l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 8) iiitbrma tcmpcstiiameme il preposto e/o il datore di lavoro, di
maUunzionamenii o pericoli che dovessero evidenzittrsi durante il lavoro.

Dopo l’uso: I ) Ricordati di scollegare elettricanienie la macchina; pulisei la macchina da eventuali re.sidui di materiale
evirando, in particolare, la pulizia della vaschetta deli'aequa: 2) Eneltiia latte le operazioni di revisione c mamiienzione
della macchina secondo quanio imlieato nel lihretto e sempre dopo esserli accertato che la macchina sia spenta e non
riavviabilc da terzi aeeidenialinente.

Rifenmenti Normativi:

D.M. 20 novembre 1968; O.Lgs. 9 aprile 2008 n.81. Titolo IH, Capo 1; O.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs.
9 aprile 2008 n,81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI23-50; CEl 23-S7; CEI64-8; CE! 107-43.

2) DPI: utilizzatore taglierina elettrica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere romiti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale; a) calzature di sicurezza; b) guanti.

Trapano elettrico
Il trapano d un ulen.sile di uso ciiinune. adoperato per praticare fori sia in siruiiure murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo,
calccsiru/zo. ecc.). ad alimentazione prevalentemente cletlrica. lisso è eosliiuilo essen/ialmente da un motore elettrico, da un giunto
meccanico (mandrino) che. accoppiato ad un variatore, produce un moto di rola/ione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il
molo di percussione pini mancare nelle versioni piti semplici ilell'uicitsilc. così come quelle più sofisticate possono essere corredate
da un di.sposiiivo che pcrmelte di invertire il molo della punta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Ustioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico; misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso; l) Assicurali che l'utensile sia  a doppio isokimeiUo (220V). o alimentato a ba.ssissima tensione di
sicurezza (50V). comunque non eollegalo a ferra; 2) Aecenati che il cavo di alimenta/ione c la spina non presentino
ilanncggiamenti. evitando assolutamente di utilizzare iia.s(ri ìsolanti adesivi per eseguire eventuali ripara/ìonì: a.ssicuraii
del correno funzionamento deirinierrultore; 3) Aecenati dei buon fun/ionantento dcU'iitensile; 4) Assicurali del corretto

lìssaggio della punta; 5) .Accertati che le feritoie di raffreddamento, eolloeaie suH'involucro esterno dcH'utensile siano

libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che rdemenio su cui operare non sia in tensione o attraversato da impianti
tecnologici attivi.

Durante t'uso: I) Durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alinienta/.ionc elettrica; 2) Posizionali in modo
stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; 3) Evita assolutamente di compiere operazioni di registrazione,
manutenzione o riparazione su organi in movimento; 4) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non

intralcino i posti di lavoro e I passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici; 5) Assicurali che ferzi non
possano inavveriiiamcnle riavviare impianti tecnologici (eleitrieiià. gres, acqua, ecc) che interessano la /.unii di lavoro; 6)
Durante le opcr<i/ioni di taglio praticale su muri, pavimenti o altre slrtiUure che possano nascondere cavi eleltrici, evita
assolutamente di toccare le parti metalliche deiruiensile; 7) Informa lempestivamenle II preposto c/o 11 datore di lavoro,
di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso: I) Assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; 2) Effettua tutte le operazioni di revisione e
mamilenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso ralimcniazionc
delinca.

Riferimenti Normativi:
D.M. 20 novembre 1968; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.8l. Titolo HI, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n,81, Titolo III, (jpo 3; D.Lgs.
9 aprile 2008 n,81, Allegato 6; CEI 23-34; CEI 23-50; CE! 23-57; CEI 64-8; CEI 107-43.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati di.sposilivi di proiezione individuale: a) eiilzalurc di sieure/zit; b) maschere
(se presenti neH'aria polveri o .sostanze nocive); c) otoproleliori; d) giunti.

itnvn cJi /iK's^ci a nonna lol*oi'aloi'i %cìen:t' ('hiniiche -  ̂9



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Autocarro
L'aiilocarro è una macchina utilizzata per il ira.'tptino di mez.zi. materiali da costruzione e/« di risulta da demolizioni o scavi,
costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, u mezzo di un
sisiema oleodinamico.

ecc,.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall’alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Rumore per "Operatore autocarro";

Analisi dei livelli di esposizione ul rumore con riferimento alla Scheda di (iruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino
(Co.struzioni edili in genere - Nuo\e co.striizioni).

Fascia di appartenenza. .Sulla settimana di maggiore esposizione è "inferiore a 80 dB(A)"; suil'ailività di tutto il
cantiere è "Inferiore a 80 dB(A)".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:
Misure di prevenzione e protezione. Al fine di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o dì ridurli ai minimo le

misure di prcsenzione c protezione riguardano: a) adozione di melodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore; b) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano
il minor rumore po.s.sibile. inclusa reveniualità di rendere disponibili ai lavoratori attrezzature di lavoro conformi ai
requisiti di cui al titolo 111. il cui obiettivo  o elTetlo <i di limitare l'esposizione al rumore; c) progettazione delia
.struttura dei luoghi e dei posti di lavoro; d| adeguata informazione e Ibnna/ione suU'ustt corretto delle attrezzature di

lavoro in modo da ridurre a! minimo l'esposizione ai rumore; e) adozione di misure tecniche per il contcnimcnio del
rumore trasmesso per via aerea, quali schemiaiure. involucri o rivestimenti realizzati con materiali tbnoas.sortienti e/o
adozione dì misure tecniche per il conienirncmo del rumore sirulturale. quali sistemi di smorzamento  o di isolamento;
f) opportuni programmi di mamncnzioiie delie attrezzature c macchine di lavoro, de! luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro: g) riduzione del rumore mediatile una migliore organizzmione del lavoro attraverso la limitazione e
della durata c deirinlcnsìlà dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriali, con suHìcicnti periodi dì
riposo.

Locali di riposo. Nel caso in cui. data la natura dell'ailivilà.  il lavoratore bendici deirutilizzo di locali di riposo
messa a disposizione dal datore di lavoro, il rumore in questi locali e' ridotto a un livello eompalihiìe con II loro .scopo
e le loro condizioni di ulilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni per "Operatore autocarro";

Analisi delle atliviu\ e dei tempi di esposizione con riferimciuo alla Schedii di Gruppo Omogeneo n, 24 del C.l’.T. Torino
(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni); a) utilizzo autocarro per 60%.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (II.6V): "Non preseme"; Corpo Intero (WlfV); "Inferiore a 0.5 in's-".
Misure Preventive e Protettive relative al rischio;

Informaziorìe e Fomiazione:
Informazione c formaziiinc dei lavoratori. Nelle atiiviiu' che compoitaim una esposizione a rischi derivanti da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano informa/ioni e una formazione adeguata con
particolare riguardo a: a) alle misure adottate volte a eliminare o ridune al minimo il rischio derivante dalie

vibrazioni, incluse le circostanze in cui .si applicano dette misure: b) aH'entiia' e al significalo dei valori limite di
esposizione c dei valori di azione, nonché' ai potenziali rischi associati; c) ai riMiliaii delle valutazioni .misurazioni o
calcoli dei livelli di esposizione; d) all’uiililà per individuare o segnalare gli elTeiii negativi dell'esposizione per la
salute: e) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e ail’ohieilivo della stcs.sa;
f) alle procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l’espo.sizione alle vibrazioni; g) all'uso corretto dei dispositivi
di proiezione individuale e alle relative indicazioni e controindicazione .sanitarie hH’uso.

Misure tecniche e onjanizzatìve:
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Misure jienerali. Il datore di lavoro elimina i rischi alla Ibnlc o li riduce al minimi) c. in ogni caso, a livelli nini
superiori ai valori limite di espiwizionc. H' obbligo del datore di lavoro verilìcare che. su periodi brevi, per le
vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione sia intcriore a 20 m/.s- e per le vihra/iont
trasmesse al corpo intero il valore di esposizione sia inl'criore a 1.5 m/sv

Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'mio dell'aa|iiisto di nuove maechioe mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > I nii's-’.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell’uso: I ) Controlla unti i disposilivi di segnalazione (acustici c luminosi) e i gruppi ottici di illiimina/ione: 2)
Controlla tulli i comandi e i dispositivi frenami; 3) Disponi alTìnehé la visibilità del posto di guida sia ottimale; 4)
Controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se nccess'ario. la predisposi/ione di adeguati ralVorzamenli; ,^) Nel
cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limili ivi stabiliti; 6) In prossimità dei posti di lavoro procedi
pas.so d'uomo; 7) Durame gli sposiamomi del mezzo, .aziona il girofaro; 8) Controlla che lungo i percorsi carrabili del
cantiere e. in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di stitioscrvizi (cavi, tubazioni, eee. por il pas.saggio
di gas. energia elettrica, acqua, fognature, linee lelcfoniche. eee.); 9) .Se devi cITcìiuarc manovre in spazi ristretti o in
condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; IO) l-.vita. se non espliciiamemc eoascniito. di
transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi: II) .Aeccriati che il mezzo sia posizionato in maniera da
eonsemire il passaggio pedonale e. comunque, provvedi a delimitare il raggio d’azione del mezzo; 12) Verifica clic non
i i siiuio linee elettriche inlerrerenti l'arca di manovra del mezzo.

Durante l'uso: 1) Annuncia l'inizio dcll'nziotiamemo dei ribaltabile mediunie l'apposito segnalatore aeuslieo: 2)
Impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno dei cassone; 3) Evita assolutamente di azionare il ribaltabile se il
mezzo è in posizione inclinala; 4) Nel caricare il ea.ssonc poni attenzione a; dispone i carichi in maniera da non
.squilibrare il mezzo, v incoiarli in modo da impedire spostamenti aeeideiuali durame il trasporto, non superare l'ingombro
ed il carico massimo; 5) Evita senipra di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentali materiali sfusi:
6) .Aeceriati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano eorretianicme agganciale; 7) Durante le operazioni di
carico c scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar anlischiaceiamento; 8) Durame i
rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati deH'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 9)

Informa tcmpcstivamemc il preposto e/o il d;ilore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi
durante il lavoro.

Dopo l'uso; I) ElTettiia lutte lo operazioni di a-vLsione e mamiienz.ione della macchina Iponendo particolare aiien/ionc
ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel iibrcllo del mezzo e .sempre dopo esserti accertalo clic i motori
siano spemi e non riavviabiii da terzi accidcnialmenie.

a

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 apnie 2008 n.8l, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Orgenizzative:

Devono essere fomiti al lavoratore adeguali dispositivi di proiezione individuale: a) casco: b) calzature di sicurezza; c)
guami; d) indumenti pixHciiivi (tute).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Autogrù
i,'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenziaitnenle da una cabina, destinata ad accogliere il eondueenie. ed un
apparecchio di sollevamento azionato dircllamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può
es.s<re il più disparato, data la vcrsaliliuà del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in amimercio. c può andare dal soilevainenlo le
posizionamenio) dei componenti della gru. a quello di macchine o dei semplici materiali da eosinizioiie. eee.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesolamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche;
7) Movimentazione manuale dei carichi;
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) Rumore per "Operatore autogrù";

.Analisi dei livelli di esposizione ai rumore con rifcrimemo alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del t'.IM . forino
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(Cosiru/iot!Ì edili in genere - Nuove eoslni/Joni).

Fiisciii di ii|)partcnenzii. Sulla sellimaiiii di maggiore «posizione è "Uguale a 80 dH(A)"; suH'ailiviià di luiui il eanliere
c "Inferiore a 80 df}(Ai".

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Informazione e Formazione:
Informazione c Formazione dei lavoratori. I lavoratori esposti a valori uguali o superiori ai valori inferiori di
azione sono informali e formali in relazione ai rischi provenienti dall'esposizione al rumore, con particolare
riferimento; a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio derivante dal rumore, incluse le

circostanze in cui si applicano dette misure: b) all'entità' e al signilìcaio dei valori limite di c.sposizione e dei valori di
a/ione, nonché' ai potenziali rischi associati; c) ai risultati delle valutazioni .misurazioni o calcoli dei livelli di

esposizione; d) all'utilità' per individuare e .segnalare gli effetti negativi dell'esposizione per la .salute; «) alle
circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria e all'obieilivo della stessa: e) alle
circostanze nelle quali i lavoratori liaiino diritto a una sorveglian/.;! sanitaria e all'obieilivo della stessa; f) alio
procedure di lavoro sicure per ridurre al minimo l'esposizione al rumore; g) all'uso corretto dei dispositivi di
protezione individuale e allo relative indicazioni e controindicazione .sanitarie uH'uso.

Misure tecniche e organizzative:
.Misure di prevenzione e protezione. Al Ime di eliminare i rischi dal rumore alla fonte o di ridurli al minimo le

misure di prevenzione e protezione riguardano; a) adozione di metodi di lavoro che impliemio una minure
esposizione al nimore: b) scelta di alirezj'aiure di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano
il minor minore possibile, inclo.sti l'evcmualità di rendere disponibili ai lavoratori attre/zalure di lavoro conformi ai
requisiti di cui al titolo MI, il cui obiettivo o efi'elto c di limitare l'esposizione al rumore; e) progctiiizione della
sirullura ilei luoghi e dei posti di lavoro; d) adeguala informa/ione e foniia/ione sull’uso corrcUo delle iillrezzaiurc di

lavoro in modo da ridurre al minimo l'esposizione al rumore; e) iidozionc di misure tecniche per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri a rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti  e/o

adozione di mi.siire tecniche per il conlenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento  o di isolamento;
0 opportuni programmi di nianuien/ione delle alirczzaiure e macchine di lavorv), del luogo di lavoro e dei si.siemi sul
posto di lavoro; g) riduzione dei mmore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione u
della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriali, con sufficienti periodi di
riposo.

Loculi di riposo. Nel cicso in cui. data la natura dell'atliviiiu il lavoratore benefìci dcH’iitilizzo di locali di ripo.so
messa a disposizione dal datore di lavom. il rumore in questi locali e' ridotto a un livello compatibile con il loro scopo
e le loro condizioni di utilizzo.

10) Scivolamenti, cadute a livello;
11) Urti, colpi, impatti, compressioni;
12) Vibrazioni per "Operatore autogrù";

Analisi delle attività e dei tempi di cspo.si/ione con riferimento alla Scheda di tiruppo Omogeneo n. 2f> del t'.l’.T. Torino
iCostruz.ioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50“o: b) spostamenti per 25%.
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (H.AV): "Non presente"; Corpo intero (WBV); "Inferiore a 0.5 nVs‘”.
Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Informazione e Formazione:
Informazione e formazione dei lavoratori. Nelle attività' che comportimo una esposizione a rischi derivami da
vibrazioni, il datore di lavoro provvede a che i lavoratori ricevano infomia/ioni e una fomia/ionc adeguala con
particolare riguardo a; a) alle misure adottate volte a eliminare o ridurre al minimo il rischio dcrivaiue dalie

v ibrazioni, incluse le circostanze in cui si applicano dette misure; b) all'entità' e al significalo dei valori limite di
esposizione e dei valori di azione, nonché' ai potenziali rischi associali; c) ai resultati delle valutazioni .misurazioni u

calcoli dei livelli di esposizione; d) all’ulililà per individuare e segnalare gli efietii negativi dell'esposizione per la
salute; c) alle circostanze nelle quali i lavoratori hanno diritto a una sorveglianza sanitaria c all'obieilivo della sics,sa;
)■) alle procedure di lavoro .sicure per ridurre al minimo l'esposizione alle vibrazioni; g) all'usiv corretto dei dispositivi
di protezione indiv idualc e alle relative indicazioni e controindicazione sanitarie all'uso.

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. Il datore di lavoro elimina i rischi alia fonte o li riduce al mìnimo e. in ogni ca.so. a livelli non
superiori ai valori limite di esposizione. F.' obbligo del datore di lavoro verificare che. .su periodi brevi, per le
vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio il valore di esposizione .sia inferiore a 20 m/.s' e per le vibrazioni
iriismcsse al corpo intero il valore di esposizione sia inferiore a 1.5 m'sf
.Acquisto di nuove macchine mobili. Il datore di lavoro privilegia, all'atto dell'acquisto di nuove macchine mobili,
quelle che espongono a minori livelli di vibrazioni. Inderogabile per A(8) > I m's’.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
i) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:
Prima dell'uso: 1) Controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di illuminazione: 2)
Controlla tutti ì comandi c i dispositivi frenanti: 3) Disponi afllndié la visibilità del posto di guida sia oilimalo; 4)
Verifica che siano correllamcnie di.sposie tutte le protezioni da organi in movimento; 5) Controlla i percorsi e le aree di
manovra richiedendo, se necessario, la predisprisizioiic di adeguati raffor/oimenii; 6) Nel cantiere procedi a velocitii
moderata, nel rispetto dei limiti ivi slahiliii; 7) In pro.ssimità dei posti di lavoro procedi a [vasso d'uomo; 8) Controlla che
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lungo i percorsi ciirrabiii Je! caniicrc e. in pariicolarc. nella zona Ji lavoro non vi sia la presenza di sotloscrvi/i (cavi,
iiibazioni. ecc. per il passaggio di gas. energia elellriea. acqua, fognature, lince icleibniche, ecc.); 9) Se devi dìclliiare
manovre in spazi risireili o in condizioni di liiniiain visibililà. richiedi rimcrvciilo di personale a terra; 10) Durante gli
sposlamenii del mezzo c durante le manovre di sollcvamenlo. aziona il girolaro;
consentilo, di iransilarc o ferinarti in prossimilà del bordo degli scavi; 12) Accertati che il mezzo sia posizionalo in
maniera da consenliro t! passaggio pedonale e. comunque, provvedi a delimiiare il raggio d’azione del mezzo; 13)
Stabilizza il mezzo ulilizzando gli apposili siabilizzaiori e. ove necessario, provvedi ad ampliarne Tappoggio con basi
dolale adeguata rcsLsienzii; 14) Verifica che non vi siano linee «leitrichc interferemi l'area dì manovra del mezzo.
Durante l'uso: I) Annuncia l'inizio delie manovre di sollevamento mediante l'apposito .segnalatore acustico; 2) Durante
il lavoro notlumo utilizza gli appositi dispositivi Ji illuminazione; 3) Il sollevamento c/o lo scarico deve essere sempre
effettualo con le funi in posizione verticale; 4) Attienili alle indicazioni del pcr.sonale a terra durante le operazioni di
sollevamento e .spo.stainento del carico: 5) l-iviia di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o
passaggio; 6) Cura la stnimcntazione ed i comandi, mamenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.;
assolulamcnte di cflctluarc manutenzioni su organi in movimento; 8) Durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di
fumare ed accertati dcH'asscnzp dì fiamme libere in adiacenza del mezzo: 9) Informa lempestivaincnlc il proposto c/o il
datore di lavoro, di malfiinzionamciili o pericoli clic dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l’uso: 1) Kvita di la.sci:ire carichi sospesi; 2) Ritira il braccio telescopico e accertati di aver azionato il freno di
stazionamento: 3) L'ITcltiia tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel
libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti c non riav viabili da terzi accidentalmente.

     Riferimenti Normativi:

11) Evita, se non cspiicitamentc

7) Evita

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Tìtolo III, Capo 1; D.Lqs. 9 aprile 2008 n.81. Allegato 6.
2) DPI: operatore autogrù;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di proiezione individuale: a) casco; b) calziiiiirc di sieurezzji; c)
otoproietiori: cl) gnauli; e) indumenti proleiiivi ttiite).

Attrezzi utilizzati dall'operatore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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EMISSIONE SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 103, D.Lgs. 81/2008)

Emissione

Sonora dB(A)

84.7

ATTREZZATURA Lavorazioni

Compressore elettrico

Impastatrice

Realizzazione di segnaletica onzzontale.

Formazione di massetto per balconi e logge; Formazione di massetto per
coperture; Formazione di massetto per pavimenti interni; Formazione di
massetto per esterni.

Realizzazione di segnaletica orizzontale.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di
impianto di protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione
di impianto elettrico del cantiere; Realizzazione della rete e dei si^emi di
coniroiio per impianto antincendio; Realizzazione di impianto antintrusìone;
Realizzazione di impianto ascensore; Realizzazione di impianto elettrico
interno; Realizzazione di impianto radiotelevisivo; Realizzazione di impianto
telefonico e dtofonico.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fìssi; Allesbmento di servizi igiemco-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari dei canoere ; Realizzazione della recinzione
e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità del canbere;
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione
della carpenteria per le sbutture in elevazione; Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione di solalo in c.a. in
opera o prefabbricato; Posa di lucernario; Realizzazione della carpentena
per opere non strutturali; Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in
c-a-

Allestimento di deposiO, zone per io stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari de! cantiere ; Realizzazione della recinzione
e degli accessi ai cantiere; Realizzazione della viabilità dei cantiere;
Realizzazione della carpenteria per muri di sostegno in c.a.; Realizzazione
della carpenteria per le strutture in elevazione; Realizzazione della
carpenteria per le strutture in fondazione; Realizzazione di solaio in c.a. m
opera o prefabbricato; Posa di ringhiere e parapetti; Posa di recinzioni e
cancellate; Realizzazione della carpentena per opere non strutturali;
Realizzazione della carpenteria per sottoservizi in c.a..

Applicazione esterna di pannelli isolanti su superfia orizzontali e indinate;
Posa di manto di copertura in tegole; Posa di pavimenti su balconi e logge;
Posa di pavimenti su coperture piane; Posa di pavimenti per interni; Posa
di rivestimenti interni; Realizzazione di contropareti e controsoffitti;
Realizzazione di divisori interni; Posa di rivestimenti esterni; Realizzazione
di tompagnature; Posa dt pavimenti per esterni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gii
impianti fìssi; Allestimento di servizi igienico-assistenzìali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fìsso; Realizzazione della recinzione e degli accessi ai
cantiere; Realizzazione della viabilità del cantiere; Realizzazione di
impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto di
protezione da scariche atmosferiche del cantiere; Realizzazione di impianto
elettrico del canbere; Realizzazione di impianto idrico del servizi igienico-
assìstenziali e sanitari dei cantiere; Realizzazione di impianto idrico del
canbere; Smobilizzo del canbere; Posa di ringhiere e parapetti; Posa dì
fossa biologica prefabbricata; Posa di recinzioni  e cancellate; Posa della
centrale termica per impianto termico (centralizzato); Posa della dstema
per impianto antincendio; Posa macchina di condizionamento;
Realizzazione delia rete di distribuzione e terminali per impianto termico
(centralizzato); Realizzazione deila rete e dei sistemi di controllo per
impianto antìncendio; Realizzazione delia rete Idrica e degli attacchi per
impianto antincendio; Realizzazione delie canalizzazioni per aria
condizionata; Realizzazione di Impianto anbntruslone; Realizzazione di
impianto ascensore; Realizzazione di impianto elettrico interno;
Realizzazione di impianto idnco-sanitario e del gas; Realizzazione di
impianto radrotelevisvo; Realizzazione di impianto telefonico e dtofonico;
Posa di cwiduttura del gas; Posa di conduttura elettrica; Posa di
conduttura idrica; Prjsa di conduttura telefonica; Posa di speco fognario

79.8

Pistola per verniciatura a spruzzo

Scanalatrice per muri ed intonaci

84.1

98.0

Sega circolare

89.9

Smerigliatrice angolare (flessibile)

97.7

Taglierina elettrica

95.1

Trapano eleltrico

90.6
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Emissione
Sonora dB(A)

ATTREZZATURA Lavorazioni

prefabbricato; Pozzettì di ispezione e opere d'arte.

Emissione
Sonora dB(A)

MACCHINA Lavorazioni

Autocarro Allestimento di depositì, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fisa; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fisso; Montaggio e smontaggio della gru a torre;
Realizzazione della viabilità del cantiere; Smobilizzo del cantiere; Scavo di
splateamento; Scavo di sbancamento; Scavo a sezione obbligata; Scavo a
sezione ristretta; Posa di pali per pubblica illuminazione; Posa di segnali
stradali.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli
impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;
Allestimento di servizi sanitari del cantiere ; Montaggio e smontaggio della
gru a torre; Smobilizzo dei cantiere; Lavorazione  e posa ferri di armatura
per muri di sostegno in c.a.; Lavorazione e posa ferri di armatura per
sottoservizi in c.a..

77.9

Autogrù

81,6
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Per rattiviCà di coordinamento si rimanda al diagramma di GANTT
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI

APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Ispezioni congiunte con referente contratto o suo delegato del committente. Il sopralluogo dovrà
essere riportato su apposito modulo.
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MODALITÀ' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE
E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

Mediante riunioni preliminari aH'affìdamento deH'incarico.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008)

GESTIONE DELLE EMERGENZE

"Chiunque venga a conoscenza dì un fallo anomalo di origine interna o esterna (presenza di fumo,

spargimento di liquidi, spargimento di sostanze infiammabili, odori persistenti e fortemente diversi
da tulle le condizioni usuali, linee elettriche in surriscaldamento, fughe di gas, cedimenti

striitturali. scosse telluriche, ecc.) è tenuto a dare l'allarme informando il Coordinatore delle

emergenze ".

Norme per tutto il personale

1) Manlonere la calma.

2) Accertarsi della natura deiremergenza.

3) Avvertire tutte le persone che possono trovarsi in pericolo immediato.

4) Avvisare il Coordinatore delle emergenze, segnalando:

la natura dell'emergenza;

il luogo dell'emergenza;

l'eventuale presenza di infoiiunati.

Norme per il Coordinatore delle emergenze

a) Accertarsi della gravità dell'emergenza,

b) Se l'evento può essere affrontato con il personale ccl i mezzi presenti in cantiere ("Emergenza
Localizzata"):

2

3

1  avvertire l'Addetto all'utilizzo degli estintori,

c) Se l'evento può propagarsi alle aree circostanti ed alle strutture adiacenti ("Emergenza
Generale"):

avvertire l'Addetto alia chiamata dei vigili del fuoco.

Norme per l'Addetto all'utilizzo degli estintori

Interrompere, se necessario c se possibile, i circuiti elettrici coinvolti ncìl'incendio;

Prendere l'estintore, liberare la maniglia dalla chiavetta di sicurezza, portarsi in prossimità

dell'incendio, ponendosi sopravvento rispetto alle fiamme, in modo da non essere investili

dal fumo e dalle esalazioni tossiche, e orientare il getto alla base del fuoco. daH’estemo
verso il centro dell'incendio;

Occorre, durante le operazioni di estinzione, tenersi a debita distanza dal fuoco, perché le

fiamme sviluppano molto calore raggiante e si corre il rischio di rimanere fortemente

scottati o che i capelli o i vestiti prendano fuoco anche se ci si trova a diversi metri dalla
fiamme.

a)

b)

c)
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA

Vedi allegato
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CONCLUSIONI GENERALI

Allegati:
layout di cantiere;
diagramma di Gantt;
computo oneri della sicurezza;
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